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Ieri si allearono con Mussolini. 
Oggi si alleano col M. S. I. 
E sempre per "salvare la de­

mocrazia "i 
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e di mi provocatore 
L'impressiono più curiosa che 

mi ha fatto la lettura di questo di­
scordo — e credo quest'impressione 

"sarebbe stata nuche più viva se 
invece di leggerlo l'aversi ascolta- dis^e agli operai, che a \ m a n o le 

/.ione, ai suoi ideali più profon­
di e al suo programma, che fu per 
le masse un programma di rinno­
vamento economico e sociale. Si 

to, il che mi rincresce di non aver 
potuto fare — è st.ita di richia­
mare alla mia memoria qualcosa 
di molto lontano nel tempo, ma 
molto simile nella forma: i discor­
si <li Mussol'ni nei primissimi 
anni del suo governo. Ma sì, non 
ri sovvengono le sfuriate famose, 
l'ira contro chiunque avesse osato 
avanzare una critica o anche solo 
mettere in dubbio la perfetta one­
sta e buona fede del capo del go­
verno, l' insolen/a polemica priva 
d'argomentazione ma fornita con 
abbondanza del pathos necessario 
per render frenetico l'uditorio, e 
l'istrionica o-tentn/.ione personale. 

» e l'cio vj prometto », e l'< io vi 
giuro >, e \'< io non verrò mai 
meno », e < lo dico e lo confermo >, 
e via di questo passo sino all'ur­
lo finale? L'ppure già allora, quel­
li di noi che non si lasciavano 
trarre in inganno ne dalle parole 
ne dagli urli finali, capivano che 
si trattava, in sostanza, delle mani­
festazioni oratorie di un debole, il 
quale aveva bisogno, per mante­
nersi a quel posto, di provocare, 
srminnrp odio, aprire ed esaspe­
rare insuperabili scissioni nel cor­
po vivo della nazione. Anche il 
discordo di De Gasperi è, nella 
sostanza, il discorso di un debole. 
che non capisce e non domina la 
situazione, ma capisce soltanto che 
per mantenersi a quel posto — e 
non so per quanto tempo — deve 
tendere sempre più acuti, sino 
pila esasperazione, determinati 
contrasti e conflitti, perchè ciò gli 
consente di mobilitare sino alla 
frenesia certe forze politiche e 
sociali. Questo spiega, più dì ogni 

. ,*itr.= cosa, i! suo sutW'nviuUmo» 
che in linea di ragionamento e di 
discussione pneata — come quel­
la che facciamo noi — non resiste 
alla minima delle obiezioni. 

Se quest'uomo si sentisse forte e 
sicuro della sua linea politica, egli 
discuterebbe, non strepiterebbe. 
egli ragionerebbe, non lancerebbe 
Imprecazioni e maledizioni. 

Per la politica reterà. ad esem­
pio. gli abbiamo fatto rilegare che 
nessuno sa ancora, in Tfalia, che 
co«a «ienifichi, in concreto. la no­
stra adesione al piano Marshall: 
che nessuno conosce i risultati del­
la missione Lombardo. Forse le 
sa Campill i tutte queste crisi», ma 
ratti a fidare! Quale mieliore oc­
casione de! congresso democristia­
no, per dare spiegazioni precise7 

D e Gasperi ci ha invece soltanto 
fatto sapere che l'accettazione d e . 
gli « aiuti > americani significa 
adesione al programma politico 
degli Stati Uniti. Ma a quale pro­
gramma? Quello di quegli ame­
ricani che dicono di voler attac­
care l'L'nione Sovietica con le 
bombe atomiche? Tutto e l e n t o 
pensare, di fronte a un uomo che 
Strilla e*-insulta per due pagine di 
giornale, m a non vi dice nulla di 
preciso. Ma se egli ^trilla tanto in-
-rece di dir cò e e precide, abbiam 
ragione noi di affermare che «ot­
to alle parole, vuote anche «e \ io-
lente, si nasconde qua!<o«-a clic 
mal «i concilia con gli interessi 
del Pae=e. 

Quanto alla situazione interna. 
rpiesto Precidente del Consiglio 
che sì dire democratico non riesce 
ad andare al di là della ridicola 
rappresentazione dei comunisti 
che soffiano nel fuoco e creano 
disordini per dar dispiaceri n lui. 
Ma ingomma, i diciannove segre­
tari sindacali trucidati dai baroni 
siciliani non dicono nulla, «e non 
alla sua mente, per lo meno al suo 
c u o r e ' E le bombe contro il nostro 
partito? E irli n ^ a ^ i n i di lavora 
fori nel milanese? E la tracotanza 
dei padroni in tutta Italia? Non 
ha mai riflettuto. De Gasperi. che 
questi famosi «cioperì che sareb­
bero «fati provocati da noi per il 
bel gusto di provocarli, sono fer-

• minati tutti con la vittoria sinda­
cale dei lavoratori, il che' vuol di­
re che le rivendicazioni erano giu­
ste e realizzabili, e Io sciopero 
quindi c'è stato solo perchè i pa­
droni Io hanno voluto, forse per 
saggiare *e sia giunto il momento 
di dare un co lpo mortale alla or­
ganizzazione dei lavoratori? La 
questione è che questo momento 

• non solo non è giunto, ma non 
(rinngerà mai; così come non ginn-
pera mai il momento in cui i la­
voratori italiani dimentichino che 
se non vogl iono perdere tutto c iò 
che hanno conquistato, devono ad 
ogni costo e con qualsiasi mezzo 
schiacciare in germe ogni tenta­
t ivo di .ripresa reazionaria e fa­
scista. 

Vorrei spiegare in parole mol­
t o semplici a D e Gasperi ciò che 
t ta avvenendo oggi in Italia. Bi­
sogna rifarsi alla lotta di* libera-

fabbriche nelle loro mani: < Re­
stituitele ai padroni ,-poi realiz­
zeremo, tutti assieme, quelle ri­
forme sociali che attendete >. Si 
disse ni contadini, che n \evano la 
terra spio da prendere: < Aspetta­
te, la riforma agraria la farà la 
Costituente! >. Si disse: < Faccia­
mo prima la Repubblica, così la 
strada sarà aperta ». Ma la Re­
pubblica è venuta, ed è venuta la 
Costituente, e chi in buona fede 
aveva aspettato e collaborato, a 
un certo punto vede De Gasperi 
che cambia fronte, rinnega ogni 
impegno, lancia il grido di guer­
ra contro il comunismo, rompe 
ogni unità e chiama a raccolta at­
torno a sé tutti coloro che sono 
contro e agli ideali e ai program­
mi della liberazione e vogliono 
tornare, in sostanza, a un regime 
di pura conservazione sociale, se 
pur non di fascismo. E'- eviden­
te che il popolo non ne vuol sa­
pere, î ribella: è evidente che le 
miserie infinite del giorno d'oggi, 
se potevano essere tollerate finche 
vi era la speranza che infine si 
facesse sul serio qualcosa di nuo­
vo, ora, con un govcrfto conserva­
tore puro, diventano intollerabili: 
ed io non mi maraviglio nemme­
no che il partigiano cosciente dei 
motivi per cui allora «i combat­
tè, d i \cnt i nervoso e cerchi con 
ansia le armi. 

D e Gasperi finge di non vede­
re questa crisi' profonda che sta 
per scoppiare. Anzi, poiché non 
n'esce a dominarla con capacità 
di uomo di Stato, ricorre alla pro­
vocazione r scinde sempre più 
profondamente il paese. Gli im­
porta una vittoria elettorale, e 
per questo lancia il selvaggio gri­
do di (accolta contro i comuni­
sti. Tutto quanto vi è di conser­
vatore. retrivo, reazionario e pu­
trefatto nella società italiana gli 
sta rispondendo, così come gli ri­
sponde tutto ciò che vi è di tor­
bido nel sno stesso partito. E' una 
specie di rivincita del 21 aprile 
1945 quella che sogna oggi la rea­
zione italiana, ed essa è sicura 
ormai d'aver trovato in De Ga­
speri il suo uomo. Ma la vitto­
ria del 25 aprile fu vittoria del 
popolo italiano e di tutti i veri e 
buoni democratici, non fu soltanto 
una vittoria dei comunisti. E an­
che questa volta, è la parte mi­
gliore del popolo, sono tutti i 
buoni e veri democratici che. co­
scienti del pericolo, si uniranno 
per spezzarlo, per garantire il pro­
gresso del nostro regime democra­
tico. 

Dopo un discorso simile, non 
so davvero quali nuovi partiti 
vorranno collaborare con un go­
verno diretto tla quest'uomo e an­
dare con lui all'avventura cui egli 
conduce tutta l'Italia. Chiunque 
accetti di salire su quella gale­
ra. entra a far parte d'una ciur­
ma la quale, attraverso il dema­
gogico livore anticomunista che 
mette al bando le forze democra­
tiche più sincere e più avanzate, 
guida il go \erno non sulla rot­
ta sicura dell'unità e della colla­
borazione democratica, ma sulla 
via della di-cordia e della pro-
ter. aziono, che è quella della ro-
\ ina del nostro Paese. 

TALMIRO TOGLIATTI 

I L MEZZOGIORNO DA' BATTAGLIA ALLA REAZIONE 

II popolo di Caltanissetta 
distrugge le sedi del banditismo agrario 
aMaVaWBttalaMaMalaBMHaWaMala^HaVBai^HaVMttM 

Da stanotte sciopero generale a Bari - Anche i conladini di Potenza e 
e Matera incrociano le braccia - L'agitazione si estende alla Calabria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CALTANISSETTA, 19. — La col­

lera popolale è esplosa a Caltanis­
setta dopo mesi di sopportazione, di 
soprusi, di violenze commesse dalla 
mt.fia e dai fascisti che hanno rial­
zato !a cresta, e di sfacciata com­
plicità con tutto questo luridume 
da parte delle autorità democri­
stiane. 

La situazione era andata aggra­
vandosi *in questi ultimi giorni, e 
i sintomi del temporale non erano 
mancati. 

Con un plano di sabotaggio della 
produzione, di liqiudazione delle 
industrie, di aumento della disoc­
cupazione operala, i concessionari 
delle miniere di Trabia-Gallarita 
hanno da un giorno all'altro, di­
chiarato chiude le miniere, 

Provocaz ion i in ser ie 
Poi è arrivato un telegramma 

provocatore di Segni con il quale 
il ministro democristiano ha avo­
cato all'assessorato dell'agricoltura 
la pratica del feudo Polizzeilo, con­
cesso dopo infinite peripezie ai con­
tadini di Mussumeli dalla commis­
sione .per le terre incolte. Poi il 
Consiglio di Stato ha sospeso l'ese­
cuzione del decreto di immissione 
per il feudo Cicutella, assegnato al 
contadini poveri. E mentre i diri­
genti sindacali vengono impune­
mente assassinati nell'Isola il ma­
fioso ex-affittuario del feudo Ca­
lassi di Somatino, di nome Vendra, 
ha cacciato giorni or sono con la 
pistola alla mano i contadini che 
seminavano nel feudo, senza che la 
autorità di polizia sentisse il biso­
gno di intervenire: e nei caffè, nei 
locali pubblici, nelle piazze citta­
dine 1 fascisti del M.S.I. hanno as­
sunto un atteggiamento apertamente 
provocatorio. 

«Non diciamo più basta, faccia­
mo in modo che basti .«ul serio ». 

Con questo motto, con i minato­
ri e i dirigenti politici e sindacali 
dei partiti del Blocco alla testa, 
una gran folla si è Incamminata 
stamane per le vie della città rac­
cogliendosi sotto il palazzo della 
piefettura. 

La reazione popo lare 
Una delegazione portava al pre­

fetto la richiesta di un immediato 
provvedimento che disponesse lo 
scioglimento del Movimento Sociale 
italiano. Di fronte all'atteggiamento 
negativo del funzionario, la folla 
reagiva senza perder tempo river­
sandosi nelle vie della città. La 
sede del M S.I. in corso Umberto è 
stata la prima a subire l'assalto 
popolare. Essa è stata completamen­
te devastata ed incendiata. Subito 
dopo uguale sorte subiva il covo 
fascista del Partito nazionale mo-
^rch ico in Arco Calamato. 

La polizia non ha tentato di op­
porsi alla travolgente azione della 
folla e non ha provocato i lavo­
ratori che gridavano: « Non siamo 
contro di voi siamo contro 1 fa­
scisti». Solo un incidente vi è da 
lamentare: il commissario di P.S. 
Di Natale, con atteggiamento irre­
sponsabile, estraeva ad un certo 
punto la pistola. I lavoratori gli si 
lanciavano addosso per disarmarlo. 
Il Di Natale reagiva: nella collut­
tazione restava leggermente ferito. 

Entro le 19 il prefetto dovrà ri­
spondere a un ultimatum conte­
nente le richieste più urgenti dei 
lavoratori. 
• Le richieste sono molto chiare: 

entro il 20 novembre, tutti gli ar­
retrati che spettano al 1500 mina­
tori del gruppo Tallarita dovranno 
essere corrisposti, e la continuità 

Ore di lotta in 
in Lucania e in 

Puglia 
Calabria 

BARI. 19 (G.S.) — Lo sciopero ge­
nerale è stato proclamato oggi al­
l'unanimità dal Consiglio delle Le­
ghe e dalle Commissioni Interne di 
Bari, a partire dulia mezzanotte. So­
no cosi In sciopero, contro ti terro­
rismo degli agrari e contro le v io­
lenze e le aggressioni della polizia 
di Sceiba al loro servizio, tutte ie 
Puglie e la Lucania. 

loro solidarietà con gli scioperanti, 
concedendo turo aperture di credito. 

Mentre a Lecce lo sciopero prose­
gue senza incidenti, sono entrati oggi 
in lotta i contadini di Potenza e Ma. 
tera. Essi chiedono la immediata 
scarcerazione dei sindacalisti arresta­
ti, l'emanazione della nuova legge 
sulla mezzadria impropria ed i la­
vori di miglioria e le opere pubbliche 

Facendo propria l'agitazione già | promesse. 
praticamente esistente nella provln-1 Anche 1 contadini della Calabria 
eia, la Camera del Lavoro ha appro- i , o n o in viva agitazione e si a u i a n o 
vato un ordine del giorno che espo 
ne le richieste Inderogabili di tutta 
la popolazione: un pronto finanzia­
mento del lavori pubblici promessi e 
non realizzati; Immediata emanazio­
ne del decreto prefettizio sulla mas 
sima occupazione della mano d'ope 
r j ; la definizione di tariffe per 
frantoiani; l'Immediata scarcerazione 
di tutti I lavoratori arrestati; lmme- | 
diati provvedimenti per la riparti-1 
zione del prodotti di mezzadria. i 

Questa sera alle 21 truppe dell'E 

allo sciopero. 

LIA GII' SCONTATO MA NON' USCIRÀ" 

iF . Giunta "condannato,, 
ad un anno e mezzo 
Francesco Giunta è stato condan-

, . ,- , ìiato a sei anni e sei mesi d; car-
sercito hanno occupato e bloccato gli c e r e > dei quali cinque condonati ed 
uffici pubblici più importanti: tele- \jno t mezzo già scontato nel pem-
fonl, poste, banche, ecc. Domani I T e nzlarlo di Proclda. Il Procuratore 
giornali non usciranno. Generale aveva chiesto otto anni. 
tu^^rrSonr^Coratrl, n̂ rnero ^ «"*»» * ™» « ™ » «"' 
dei lavoratori uccisi 
salito a 3. SI sono svolti _„„_ . — 
Ienni funerali degli uccisi, cai ha E _ 

dalla DO M a T è I 5 3 0 d l , e r l d a l I a s t e s £ a C o r t e d'As' 
™ f t \ n ~ T i i l «n! s l £ e Speciale che venerdì scorso ha 
«I...I.I J«i ha provocato 11 ricorso del Procuratore partecipato tu u à la popolazione, men- Generale contro lo scandaloso verdet­

t e nella zona continuano ad affluire Xo r > e Vecchi. 
rinforzi di polizia. ' fortunatamente. 1 ex animatore del-

Un'agltazlone tortissima si svllup- lo squadilsmo della Venezia Giulia 
pa ad Altajnura. dovè una bomba * « dell'Alto Adl*e non sarà rimesso 
mano * stata lanciata Ieri contro la per ora in libertà. In quanto presso 
Camera del Lavoro, fortunatamente 11 Tribunale Militare di Torino si 
deserta. deve ancora accertare l'esistenza di 

A Tranl gli esercenti dl generi ali- un altro procedimento penale a suo 
mentarl, unici rimasti aperti, han- carico per crimini di guerra consu-
no voluto egualmenta manifestare la mal! In Dalmazia. 

di lavoro dovrà essere ad essi pie­
namente assicurata; immediatamen­
te dovrà essere emanato il decreto 
dl Immissione in possesso dei feudi 
Polizzello e Cicutella per i conta­
dini; l'Ispettore capo dell'agricol­
tura Di Lorenzo, fazioso, legato alla 
mafia "e al banditismo dovrà essere 
allontanato senza esitazioni; un 
piano di lavori di pubblica utilità 
dovrà essere sollecitato e studiato 
da una commissione alla quale par­
tecipino i lavoratoli. 

Questa la risposta di Caltanissetta 
alle provocazioni e ai soprusi. 

G. T. 

VITTORIA DEL POPOLO SENESE 

I cinque partigiani di Chiusi 
sono stati rilasciati 

SIENA, 19. — 1 partigiani, i con­
tadini, tutti I lavoratori del Senese 
hanno vinto: 1 cinque valorosi com­
battenti della libertà, che un ordi­

ne assurdo della magistratuia di 
Montepulciano aveva fatto arresta­
re per l'uccisione di cinque lepub-
blichini nel periodo dell'occupazio­
ne nazista, sono stati lilasciati. 

Le organizzazioni democratiche 
della provincia avevano deciso lo 
sciopero generale te entro le 12 di 
oggi i 5 partigiani di Chiusi non 
fossero stati rimessi m libertà. Ma 
la Procura Generale della Corte di 
Assise di Firenze ha tempestiva­
mente dichiarato il « non luogo a 
procedere » nei confi otiti dei cin­
que arrestati, in quanto il fatto lo­
ro imputato è un atto di guerra. I 
partigiani hanno lasciato subito le 
carceri di S. Gimignano 

Il Gruppo Parlamentare 
Comunista si riunisce og­
gi alle ore 20 a Monte­
citorio - Aula decima. 

AGISCA I!.. GOVERNO 1 

Rialzo dei prezzi 
I mercato eli TI i la no 

Uova a 50 lire, burro a 1400. latte a 110 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 19. — / prezzi d: quei 
generi ultmcntari the nelle ultime 
settimane crc iano latto sperare m un 
sostanziate ribusso. sono di imo co ut 
aumento. 

Hello spazio di una sctlinfiia le 
lioi'n .sono s-alitc, qui a Milena, da 
37 l ire a óQ, ed e questo ti prezzo 

lite si registra un po' dovunque. Il 
burro, the da 1.500 lire al chilo era 
seeio a IJ00 Si e pjgalo ieri UOO e 
ouai 1400 lire. La carne si paga di 
nuot'O •-lille S50 lire di media, ca il 
lette, che di recente e »tato soloc-
calo per consentire un ribasso, tos ta 
ora HO lire al litro mentre costava 
CO lire con la tessera e 00 al mcr 
caro hocro un mese ja. 

St ÌI.I infine che anche i! prezzo dei 
suini e in forte aumento nei princi­
pali centri produttori dellT.m'lta e 
della Toscana Anche l'olio ed t seni» 
oleosi hanno cessato il ntoiumcnto «l 
ribasso. 

La situartene la-eia dunque temere 
un 7iuoro aumento di tutti i generi: 
fonnagqi e salumi seguiranno i prez­
zi del burro r dei suini, e l'aumento 
eli qtteiti ultimi non faciliterà certo 
un ribasòO delle altre carni. 

Data la favorevole congiuntura clic 
il mercato attraucria con l'afflusso 
notevole dì merci straniere e l'otti­
mo raccolto oleario^ l'aumento dei 
prezzi e dn attitbutrsì essenzialmente 
alla, speculazione ed al totale disin­
teresse del qovcrno. E' una realtà 
che il governo altro non ha fatto per 
« favorire *> ti ribasso che montare 
una campagna propagandistica nulla 
facendo per intervenire nella situa­

zione obiettivamente favorevole » li­
sciando invece campo libero agli affa­
risti. Si sa che in numerosi mercati « 
produttori hanno manoirato tu moao 
da contrarre la disponibilità delle mer­
ci a piovocare atimc:il» economica­
mente itipiusti/Trati. < si sa eht- '* 
l'icrc.' straniere importate lianuo pi<*-
•o indisturbate le eie della specula­
zione e non sono piante ci coitoli-
malore. 

Intanto t o:o-it/i': che strtllat'a«e» 
ci ribasso st limitano oaoi a regi­
strare tu sordina i recenti aumenti. 

S. T. 

AI. PROCFSSO GRAZIOSI 

Citazioni petrarchesche 
dell'avvocato Niccolai 
PROSINONE lf>. — Con una cita­

zione petrarchesca, nella quale Ma­
ria Cappa sta e! posto di Laura, lo 
ai't'. A'tccolct ha chiuso oggt la sui 
arruuia, che e durata solo t re giom-, 
Un tempo relativamente breve, al­
meno r ispetto all'uso che era ormai 
invalso. 

In auesta iittt'nia giornata, ti pa­
trono di Parte Citile ha affrontato ti 
problema della lettera d'addio di Ma­
ria Cappa, sostenendo che essa fu 
scritta si da lei di proprio pugno , via 
sotto dettatura del marito r con il 
pretesto della ramosa « setta y. 

L 'ud ien ia è stata rinviata a vener­
dì. psr la replica deft'at^v. Libo't** 

^ # 7fiCfiBKi\ UN, 

I G I O V E N T Ù ! 

XJ» . 

•' 11* FERROVIA 
1 ̂ - . PELLA ,. 

G i o v i M T U 
-'*\OM-ENEGRV« S E R B I A 

A , - V > ' 

DOVE SI LAVORA VERAMENTE PER LA PACE 

La ferrovia dei 90 mila giovani 
è stata varata in soli quattro mesi 

'lrenta nazioni hanno collaboralo alta grandiosa realizzazione 

Ecco il tracciato del tronco ferro­
viario lungo 240 km. costruito dal­
la gioventù jugoslava e dai volon­
tari di trenta nazioni. Immense 
difficoltà sono state superate dal-
l'entusiasmo dei giovani lavora­
tori i quali non avevano a loro 
disposizione altri mezzi tecnici 
che non fossero picconi, pale e 
carriole. I piani di lavoro affida­
ti alle brigate sono slati realizza­
ti in alcuni casi nella metà del 
tempo stabilito. La brigala ita­
liana, ad esempio, ha realizzato 
fino al 300 per cento di rendimen­

to sulle « norme » stabilite 

20 morti e 10 feriti 
in un disastro aereo 

Un velivolo del governo svedese, 
non di linea, cne riconduceva in pa­
tria gli equipaggi che avevano tra­
sportato ad Addis Abeba 1 velivoli 
venduti dalla Svezia aU'Abiss:nla. è 
precipitato per cause sconosciute ieri 
sera in zona S. ?.Iaria del Monte, co­
mune di Scala, in prov.ncia di Sa­
lerno. 

D a l > prime notizie ricevute sem­
bra che nell'incidente abbiano perso 
la vita venti persone oltre a d.ecì 
feriti gravi. 

Sono stati subito organizzati 1 toc-
corsi del caso che sono però ostaco­
lati dalle difficoltà di accesso al>a 
zon* particolarmente impervia. 

I Consigli di Gestione chiariranno molti misteri 
Perchè trattori, aratri, falciatori e concimi 'sono raddoppiati di prezzo nel corso di un 
anno ? - Perchè le bietole sono pagate poco e lo zucchero invece costa tanto ? 
Riportiamo un brano del d i ­

scorso tenuto domenica a Fer- ! 
rara dal compagno Ruggero ; 
Grlcco. dinanzi a migliaia di j 
contadini. In un grande comi­
zio indetto dalla Confederterra. 
II compagno G ri eco parlava a 
nome del Comitato d'Iniziativa 
per II Congresso del Consigli 
di Gestione. 

Esistono in Italia gli elementi es­
senziali per una seria ricostruzione. 
Invece, ci si dice che nelle nostre 
fabbriche e nelle nostre officine non 
c'è att iv i t i sufficiente per mantenere 
al lavoro le maestranze attuali, ci t\ 
dice che bisogna sfollare le fabbri­
che e mandar via migliaia di operai, 
con la prospettiva di aumentare la 
disoccupazione e la miseria. Abbiamo 
dunque il diritto di controllare ciò 
che avviene nelle officine, di parte­
cipare alla gestione delle aziende. 
Domandiamo il diritto per gli operai. 
per i tecnici, di partecipare ai piani 
aziendali di produzione, allo studio 
dei costi di produzione, che sono al­
l'orìgine dei prezzi, al lo studio delle 
possibilità di collocamento dei pro­
dotti sul mercato interno e interna­
zionale. 

Questo è il programma del Con­
gresso dei Cornigli di Gestioni • del-

.il Governo D e Gasperi è il G o v e r n o . n r i a hanno un'importanza enorme 
dei monopolisti italiani ed americani. I per il settore agricolo del nostro 

(Questo Governo preferisce gettare s u l ! P a c e . 

Il compagno Raggerò Grieco 

le Commissioni Interne che si terra 
domenica prossima a Milano. 

Chi è che si oppone ai C.d.G.? Ci 
sono in Italia parecchi industriali 
ben disposti verso i Consigli. La 
questione è che l'industria monopoli­
stica è contraria, a questa come ad 
altre innovazioni democrariche: ed 

lastrico milioni di operai, umiliarli 
ed affamarli con sussidi di disoccu­
pazione, restringere la produzione, 
impedire la ricostruzione, pur di non 
intaccare il principio della direzione 
incontrollata del padrone nell'azien­
da, che, secondo l'on. D e Gasperi e 
•I suo partito, è un principio « sacro 
e inviolabile »-

Quando avremo i Consigli di Ge­
stione legalmente riconosciuti, saran­
no questi a determinare se la mano 
d'opera impiegata in un'officina è 
eccedente o deficiente; e tale consta­
tazione potrà essere fatta in maniera 
razionale, perchè il Consiglio di Ge­
stione conoscer! i piani di produzio­
ne e di «mercio e quindi vedrà più 
lontano di quanto oggi non vedano 
nelle fabbriche i singoli operai. Il 
Consiglio di Gestione avrà dinanzi 
la prospettiva di prodazione della 
azienda. Esso conoscerà gli elementi, 
le cauie degli alti costi di produzione, 
e farà a tal riguardo delle scoperte 
interessanti, svelando t misteri delle 
speculazioni, del sabotaggio, degli al­
ti prezzi dei prodotti. 

I Consigli di Gestioni nell'indu-

I coltivatori e produttori agricoli 
hanno interes*e a sapere perchè un 
trattore FIAT a cingoli da 40 ca­
valli vapore, che l'anno scorso co­
ntava un milione e So mila lire, costi 
oggi 2 • milioni 8oo mila lire, cioè 
il doppio. Vogliono sapere perchè 
un aratro monovomere Martinelli, 
che costava l'anno scordo i n mila 
lire è salito nell'agosto di quest'anno 
a 260 mila lire. Vogliono sapere per­
chè un falciatore tipo « Laverda », 
che l'anno scorso costava 57 mila 
lire, costa oggi lire 117.4&0. Vogliono 
anche sapere perchè una micto'eqa-
trice « Laverda », che costava l'anno 
scorso n o mila lire, costa quest'anno 
3<6o mila lire. Gli stessi interessati 
desiderano conoscere rutti i motivi 
per i quali il nitrato di calcio i $ / i 6 , 
che l'anno scorso costava a Bologna 
2200 lire al q.le, costava quest'anno 
in agosto 6>fO lire. Vogliono sapere 
perchè la calciocìanamide, che costa­
va l'anno scorso a Bologna u c o lire 
al q.le è salita quest'anno a lire 57?o. 

Ma ci sono altri misteri che i con­
tadini vogliono chiarire. E sono quel-

fContinua in 4. pagina S. colonna) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
" BfcL,GRADori9. — lina 'gran­
diosa opera di cui tutto il mondo 
ha parlato e che molti hanno ten­
tato, ma invano, di denigrare, è 
stata compiuta dai giovani della 
nuova Jugoslavia 

Con quattordici giorni di anti­
cipo sul previsto HO mila studen­
ti, giovani operai e contadini j « -
gosiam hanno concluso i lavori 
per la Ferrovia della Gioventù 
Sumac-Scrajcvo alla cui inaugu­
razione ha partecipato il Mare­
sciallo Tito 

E' questa la seconda Ferrovia 
che la gioventù jugoslava costrui­
sce in tempo di primato, portando 
un contributo sostanziale al piano 
quinquennale: la prima e la 
Brcko-Banouici clic fu compiuta 
nel 1Q4V 

Quindici milioni di giornate la­
vorative volontarie e il consuntivo 
della massa di lavoro offerta dai 
giovani lavoratori, clic hanno co­
struito dal l. aprile di quest'an­
no a oggi 2-iO chilometri di s trada 
ferrata, 0 tunnel. 16 ponti. 37 sta­
zioni ed hanno fatto spostamenti 
di terra per 4 milioni e merco 
di meri cubi 

Fucina dì tecnici 
La ferrovia Samac - Scrajevo 

corre lungo il fiume Bosna nella 
Repubblica Popolare della Bo­
snia Erzegovina ricca di miniere 
di carbone e di ferro. Il nuovo 
tronco ferroviario darà un note­
vole impulso alla estrazione di 
questi due minerali: le miniere 
dello Bosnia Erzegovina non sono 
più. oggi, Itolate dal resto del paese, 
Inoltre, anche l'industria del le­
ena lungo il fiume Botna avrà 
maggiori possibilità di sviluppo. 

* Noi costruiamo la ferrovia, la 
ferrovia costruisce noi >•, questo 
era il motto dei giovani laborato­
ri. La Ferrovia della Gioventù ha 
infatti un importante significato 
non soltanto per la ricostruzione 
del paese ma anche per l'educa­
zione e la cultura delle masse. 
Essa è stata uva fucina di nuovi 
tecnici dell ' industria e un mezzo 

[ per combattere l'analfabetismo 
| tra i contadini Oltre 40 mila gio­

vani hanno imparato a leggere e 
scriiere nelle scuole dei cantieri. 
Durante 7 lavori, numerose scuole 
tecniche hanno preparato migliaia 
di piovani: si prevede che oltre 
15 mila nuovi operai specializ­
zati potranno entrare nelle fab­
briche del paese quando le gio­
vani masse operaie della Ferrovia 
sarcnr>o tornate alle loro case 

Un complesso dì lavori 
Ma 1 SO mila volortan non han­

no costruito solo una ferrovia. 
Essi maro a mano che avanza­
vano nella poca dei binari , ?i'co-

struivano villaggi, dissodavano 
tcrrcnt, boKificcvano pa'udi, rego­
lavano fiumi e canali e costrui­
vano numerose strade rotabili mi­
gliorando tutta la m'abilita della 
r e g i o n e E' indonnila, itti gran-
dioso complesso rii lavori dovuto 
fzscnzialwcnte alla tenacia e al­
l'entusiasmo delle giovani gene­
razioni ed alla loro fiducia in un 
avvenire di pacr e di benessere 
per tutto il paese. 

Volontari dì tutto il mondo han­
no pattato il loro contributo alle 
costruzione della Samac-Scraje-
vo: greci, albanesi, bulgari, datie-
si. svedesi, rum'ni, polacchi, ita­
liani, cecoslovacchi e francesi. 

Il d i s c o r s o di T i t o 
Ed e questo un aspetto non se­

condarlo dell'importanza della 
Ferrovia della Gioventù: la soli-
àar'ntà internazionale che in essa 
ha trovato una concreta, fattiva 
applicazione. Quasi seimila gio­
vani stranieri, studenti ed operai, 
hanno lavorato fraternamente a 
fianco dì giovani jugoslavi; ed è 
qucito un fatto senva precedenti 
nella storia del movimento giova­
nile. 

Inaugurando la Samac-Seraje-
vo, ti maresciallo Tito ha detto: 
«• L'esecuzione di questo primo 
piano quinquennale si sta effet­
tuando fino ad oggi con un ritmo 
mni visto. Devo dirvi che noi ab­

biamo raggiunto, se non più, r » r 
Io meno 1 quanto potevamo *pc-
rarc. In molti casi abbiamo rea­
lizzato perfino di più. Anche dal 
punto di vikta del tenore di vita 
la situazione migliora costante-
mcnle i?i Jugoslavia. Koi abb.a-
rno otUnuto nel nostro lavoro ri­
sultati tali da vedere chiaramen­
te le prospettive e la via aperta 
che conduce al socialismo n<"l no­
s t r o paese A. 

-71 pr imo dovere della gioven­
tù — ha sottolineato Tito — r 
quello di apprendere e studiare: 
viene m prima Uvea lo studio e 
quindi il'lovoro. La nuova Jugo­
slavia vuole una giovane genera­
zione intelligenze, colta e istrui­
ta sotto tutti i punti di vista, per­
chè è stato già dimostrato che la 
Jugoslavia possiede itna giovane 
generazione pronta ai più grandi 
sacrifici -. 

Riferendosi ai nemici est'mi 
dell'ordine democratico della Ju­
goslavia, che parlano di bombe 
atomiche e non ^anno altro che 
minacciar?. Tito ha dichiarato: 
-•Non si arriverà tanto facilmen­
te alla ffucrra. Possono avvenir? 
delle provocazioni ma sono pre­
cisamente i provocatori cjuelli che 
dovrebbero temere la guerra, pec­
che guai a loro se essa scoppia. 
I nemici devono sapere, e lo di­
remo in ogni occasione, che mi 
non dormiamo * S. V. 

Lo sciopero degli elettrici 
portato a quattro ore 

Ancora nessun arresto nelVerogazione di energia 
Lo sciopero dei dipendenti delle 

aziende elettriche private viene in­
tensificato da questa mattina. GII 
impiegati e il personale non ad­
detta al mantenimento del servizio 
sospenderanno il lavoro per quattro 
ore. dalle 8 alle 12. In queste ore 
gli sportelli rimarranno chiusi 
L'energia verrà invece ancora rego­
larmente erogata: i lavoratori han­
no intenzione di rispettare al mas­
simo le neces-iità della popolazione. 
e pasceranno a sospensioni della 
luce solo se gli industriali si osti­
neranno ulteriormente nel loro at­
teggiamento d'intransigenza. 

Le aziende municioalizrate non 
sono comprese nello sciopero. 

Ieri sera il ministro de! Lavoro 
on. FanfanI ha convocato presso di 
sé. per una prima presa di contatto 
industriali e lavoratori elettrici. La 
riunione non ha avuto alcun « i t o 

"Rubl i" a " l ' I n i t à " 
La Sez ione di Ros lgnano S o l v a r (Livorno) ha Inviato la 

s o m m a di 

Lire 50.000 
Alcune eellulr * lezioni tramite la Federazione 

di Temi L. SJi.Ht 

La lezione di Fontanella (Empoli) . . » 3I.Mt 

La sezione di Travale (Grosseto) » 15.Mt 

Jotale complessivo da (atte le regioni de « l 'Uni t i» romani 

Lire 5.463.546 

Com'è noto i problemi in discus­
sione riguardano essenzialmente l s 
unicità di contratto tra operai e im-
Diesati e la regolamentazione delle 
pensioni. Inoltre i lavoratori si bat­
tono per la soppressione d'un'an-
surda clausola dell'attuale contrailo 
che esclude la possibilità di cond:-
zioni migliori di quelle previste dal 
contratto stesso. Clausola assurda. 
in quanto è ormai norma general» 
dei contratti di lavoro il risp*f.» 
delle eventuali « condizioni d: mi­
glior favore* >. 

Chiedendo poi 1 Istituzione djl ì» 
pensioni, gli elettrici vogliono eli­
minare l'attuale sistema di liquida­
zioni, che lascia il lavoratore sen.-a 
alcuna possibilità di sostentamento 
pochi anni, o addirittura oochi ITÌMÌ 
dopo che ha lasciato il lavoro Co' 
sistema proposto dalla FIDAE. !e 
pensioni dovrebbero seguire mc-o 
per mese il valore degli stipendi 
della categoria cui il pensiona'• 
apoarteneva 

L'unicità del. contratto. Infin­
t e n e osteggiata dagli industriali 
per evidenti ragioni politiche, con 
lo scopo di inserire fonti di di­
visione nella massa degli elettrici 
Si noti che opera] e impiegati, nel 
settore dell'elettricità, si equiv- -
sono numericamente: motivo di più 
per concedere loro quanto altre ca­
tegorie (per esempio I chimici) han­
no da tempo ottenuto. 

A tutte queste rivendicazioni te 
aziende municipalizzate si son dette 
disposte ad accedere, in quanto il 
maggior onere che ne deriverà lorr> 
è coperto dai profitti aziendali. Con 
quale giustificazione gli Industriali 
privati continuano a resìstere? Non 
hanno usufruito anche loro del re­
cente raddoppio delle tariffe? N05 
hanno avuto, anzi, finanziamenti 
eaagglori?. 
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LA BATTAGLIA CHI! D0BBIAA10 VINCERE 

Un consiglio di 
por ogni grande 

gestione 
azienda 

Operai, impiegati e tecnici di tutte le categorie lotteranno 
}ianco a fianco per stroncare il sabotaggio della produzione 
A i l a v o r i d e l g r a n d e c o n v e g n o 

p r o v i n c i a l e d e l C o n s i g l i d i G e s t i o n e 
e d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e c h e s i 
t e r r à n e l p o m e r i g g i o d i o g g i n e l l a 
ha la d e l t e a t r o d e i P o s t e l e g r a f o n i c i 
i n p i a z z a S . M a c u t o , p a r t e c i p e r à 
o l t r e a g l i o m l i S e r e n i e M o r a n d i e 
n u m e r o s e p e r s o n a l i t à d e l m o n d J 
p o l i t i c o e d e c o n o m i c o , a n c h e i l 
c o m p a g n o L u i g i L o n g o . 

I / a v v e n i m e n t o d i o g g i , q u i n d i , 
Ro.->ume u n c a r a t t e r e d i e c c e z i o n a l e 
i m p o r t a n z a n o n s o l o p e r c h è i n e s s o 
v e r r à a f f r o n t a t o e d i b a t t u t o u n p r o ­
b l e m a v i t a l e p e r l e m a s s e l a v o r a ­
tr i c i r o m a n e , m a a n c h e p e r c h è s a r à 
q u e s t o il p r i m o p a s s o c o n c r e t o s u l l a 
h t r a d a p e r l a c o n q u i s t a d e i C o n ò V ' a 
rii G e s t i o n e , o r g a n i s m i f c n d a m o n ' a l i 
p o r a s s i c u r a r e a l p o p o l o i t a l i a n o 
p a i p a n e e p i ù l a v o r o . 

N e c 'è p i ù d a i l l u d e r s i , a l l o sta<.o 
a t t u a l e d e l l e c o s e , c h e i l g o v e r n o 
eli D e G a s p e r i c i d i a l u i i C o n s i g l i 
rii G e s t i o n e , l e g a t o c o m e è a q u e i 
g i u p p i m o n o p o l i s t i c i e f i n a n z i a r i l a 
i-m n e f a n d a o p e r a a n t i n a z i o n a l e i 
C o n s i g l i s o n o d i r e t t i a c o m b a t t e r e 
C i ò i m p o n e a l l a v o r a t o r i d i c o n ­
q u i s t a r s e l i a t t r a v e r s o u n a s e r r a t a 
l o t t a e u n p i a n o c o m u n e d ' a z i o n e 

A q u e s t o v i t a l e p r o b l e m a , a b b i a ­
m o g i à d e t t o , n o n s o n o i n t e r e s s a t e 
s o l t a n t o q u e s t a o q u e l l a categor ie» 
m a t u t t i l s e t t o r i d e l l a v o r o e d e l l a 
p r o d u z i o n e . E ' u n a b a t t a g l i a c h e i n ­
t e r e s s a a l l o s t e s s o m o d o 1 l a v o r a ­
t o r i d e l l e c i t t à c o m e q u e l l i d e l l * 
c a m p a g n e , o p e r a i e i m p i e g a t i , a r ­
t i g i a n i e p i c c o l i e m e d i c o m m e r ­
c i a n t i . A d e s s a s o n o l e g a t e l e v i 
c e n d e d e l l a m e d i a e p i c c o l a indu­
s t r i a , d a l l ' e s i t o d i e s s a d i p e n d e r a n ­

n o l e s o r t i d e l l a n o s t r a e c o n o m i a 
P e r q u e s t o a l C o n g r e s s o p a r t e c i ­

p e r a n n o , o l t r e c h é 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d i t u t t e l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e fc 
d e l C o n s i g l i d i G e s t i o n e d i R o m a fc 
p r o v i n c i a , a n c h e l d e l e g a t i d i n u ­
m e r o s e a s s o c i a z i o n i d i m a s s a , d e g l i 
a r t i g i a n i e d e l l e c o o p e r a t i v e , d e i 
p a r t i t i p o l i t i c i , d e i g r u p p i c o n s i ­
g l i a r ! , I d e p u t a t i d i R o m a e l e r a p ­
p r e s e n t a n z e d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o d i R o m a e p r o v i n c i a . 

I l a v o r i d e l C o n v e g n o s i a p r ì r a n -

Yeatrdl 31 t i l t «ri 19 preiin, riunita» 
{ti Camltito l id in l i in Federinone. O.é.j.: 
rrejiiriiien» del Csngrnjo. 

Li prtienu i I m i t i t i . 

n o c o n u n a r e l a z i o n e s u l l a s i t u a z i o ­
n e p o l i t i c o - e c o n o m i c a i n r a p p o r t o 
a l m o v i m e n t o d e i C o n s i g l i d i G e ­
s t i o n e c h e v e n a s v o l t a d a l c o m p a ­
g n o L u i g i L o n g o , m e m b r o d e l C o ­
m i t a t o d i I n i z i a t i v a p e r i l C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e . 

D o p o la d i s c u s s i o n e s i p a s s e r à a l l a 
f o r m u l a z i o n e d i u n a m o z i o n e d a 
p r e s e n t a r e a l C o n g r e s s o d i M i l a n o 
a n o m e d e i C o n s i g l i d i G e s t i o n e e 
d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e r o m a n e j 
A c h i u s u r a dp i l a v o r i , i l C o n v e g n o 
p r o c e d e r à a l l ' e l e z i o n e d i u n C o m i ­
t a t o r e g i o n a l e i n c a r i c a t o d i i n d i ­
r i z z a r e la l o t t a d e i l a v o r a t o r i p e r 
l a i s t i t u z i o n e dvii C . d . G . e d i c o o r d i ­
n a r e l ' a t t i v i t à di q u e l l i g i à e s i s t e n t i . 
I l C o n v e g n o c h e s i a p r i r à a l l e o r o 
1G t e r m i n e r à i s u o l l a v o r i i n s e r a t a . 

Un Male felice 
ai giovani dello Borgate 

S o s t e n i a m o g l i s f o r z i d e l C o m i t a ­
t o p e r l a S a l v e z z a d e l l a G i o v e n t ù ! 

I p r i m i r i s u l t a t i p o s i t i v i h a n n o c o ­
r o n a t o l ' a z i o n e e l l e v a n n o s v o l g e n d o 
in q u e s t i g i o r n i i g i o v a n i e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i c h e h a n n o d a t o v i t a al 
C o m i t a t o p e r la S a l v e z z a d e l i a G l o -
\ e n t u . 

L ' a p p e l l o c h e 11 C o m i t a t o h a l a n ­
c i a t o a t u t t i 1 c i t t a d i n i a l l o s c o n o 
d i d i f e n d e r e e m i g l i o r a l e i e c o n d i ­
z ion i d i v i t a d e l l a n o s t i a g i o v e n t ù , è 
s t a t o i n f a t t i r a c c o l t o e l e p i I m e of­
fer te e d adc&ionl s o n o c o m i n c i a t e a 
p e i v e n i r e al C o m i t a t o j t e s s o . 

Tra e s s e , s e g n a l i a m o q u e l l a n e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o c h e h a olTorto 
L. 25 m i l a , de l B a n c o d e i L a v o r o 
L 10 m i l a , d e l P r e s i d e n t e d e l l a C o ­
s t i t u e n t e o n . T e r r a c i n i L . - 5 m i l a . 
dell'Ini*. S f a c c h i n i L. 2.000. H a n n o i n ­
v i a t o o f f e r t e a n c h e l 'on. R u g g e r i l i ­
re 1000. il B a n c o d i N a p o l i I. 1000. 
le I n d u s t r i e R i u n i t e L. 300, Zln^ont-
L. 200. 

DOPO QUELLI IDH!I_i 0-A.S 

I turni della luce ripristinati 
La città è stata divìsa in 6 zone - Dalle 8 alle 17 una vol­
ta la settimana ciascuna zona rimarrà priva di corrente 
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n e l l e 6 1 S e z i o n i r o m a n e d e l P . C . I . 
c o n v e r s a z i o n e su l t e n i a : 

I comunisti per la democrazia 
e la pace 

D o p o 1 turn i de l gas . e c c o i t u r n i 
d e l l a l u c e . I n u n a r i u n i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e P r o v i n c i a l e t e n u t a s i 
m a r t e d ì s c o r s o in P r e f e t t u r a , e ra s t a ­
to i n f a t t i d e c i s o di r i p i i s t l n a r e 1 t u r ­
ni n e l l a e r o g a z i o n e d e l l ' e n e i Ria e l e l -
t i i e a . G i à n e l l a g i o r n a t a di ieri , a l ­
c u n i q u a r t l e i i , v e n i v a n o p r i v a t i pe i 
v a r i e o i e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a . 

A d i l l e r e n z a de l d e c o i s o a n n o p e ­
l ò , a l m e n o s e c o n d o q u a n t o c o m u n i c a 
la P i e f e t t u r a . 1 d i s l a c c i l i a t u r n o 
v e r r a n n o e f f e t tua t i n e l l e v a i l e z o n e 
per u n s o l o g i o r n o f c i l a l e a l la s e t ­
t i m a n a c o n orar io u n i c o 8-17. 

P e r q u e s t a r a g i o n e la c i t t à è s t a t a 
s u d d i v ì s a In s e i z o n e c o r r b p o n d e n t ' 
c i a s c u n o a l l a m e t à c i r c a d e l l e a n a l o ­
g h e z o n e d e l l ' a n n o s c o r s o . 

Il r i p r i s t i n o d e l t u r n i n e l l a e r o ­
g a z i o n e d e l l a e n e r g i a e l e t t r i c a , e b e ­
n e p r e c i s a r l o , n o n h a n u l l a a c h e 
v e d e r e c o n l o s c i o p e r o d e g l i e l c t t r i -
c lst i< p o l c h e , s e c o n d o q u a n t o c o m u ­
n i c a ' la s t e s s a P i e f e t t u r a . q u e s t e l i ­
m i t a z i o n i s o n o d o v u t e e s c l u s i v a m e n ­
te al r i t a r d o d e l l ' e n t r a t a in f u n z i o ­
n e d i n u o v i I m p i a n t i , a l l ' a g g r a v a t a 
c o n t r a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e e a l l o 

O R E 20.30 a l « J O V I N E L L I » 

Rosa affronta stasera 
il campione Falcinelli 

Molti lati d'interetse ha la riunione pu­
gilistica che *Ì toolgerà staterà alle ore 
20,10 al « Jooinelli ». L'attrattiva mag­
giore è coitituita dall'atleta rivincita fra 
i peti « gallo > Falcinelli di Terni e So­
ia di Roma. 

Ecco il programma della riunione: 
Peti gallo: Rosa di (Ionia contro Fal­

cinelli di Terni, 8 riprese: pesi mediomat-
aimi: Anderlucci contro Romoli, 8 ripre­
se; pesi gallo: Rocci contro Anastasi. 8 
riprese: pesi leggeri: Baiocco contro Di 
Costantino, 6 riprese: pesi medioleggeri: 
Tolone contro Matupieri, 6 riprese. 

• 

l 

Ecco i finanziatori de " l ' U n i t à , , 
ELENCO If. 8 - ROMA 

Totale precedente . , 
NUOVE SOTTOSCRIZIONI: 

I compagni Demicheli, Giambella • Cabrine • • • • • * 
Sezione Monti. 1. remmento . < f t t , 
I.orrto Parenti, 2. Ttmmeato • 
S-zione S. Lorenzo, raccolte dal compagno Romeo . . . . 
Sei. Tuseolana, Cellula Aziendale S.T.A., a metto coup. Enreto 
^ z . Tu-colina, Celi. A Macchile, a mezzo comp. Turturiello e Ursi 
1 m'iue compagni della Società Italiana Spiriti 
Seziono Cisilma 
Oprrai d'H'Impr. Imperiale, Borg. Giardinetti a m. comp. Ronconi 
Sezione Celio, raccolte dorante il comizio alla Basilica di Mas­

senzio il 7 novembre . . . . . . . . . . 
To m 15-0 Antimo . a 9 . 

Operai e impiegati Chimica Amene, Sex. Tibnrtine III . , . 

Vjllcni Pietro, Sezione tpplo i • • 
Operai dell'Impreca SAISEB. - cantiere Grettaperfetta • • » 

• 

L. 617 .533 

» 400 
5.4S6 
5.000 
L'.2i)0 
5.040 
5.030 

» 1.300 
. 1.305 
» 1.810 

» 5.000 
200 

1.123 
33.FG0 

5.000 
» 1.570 

L. 696 .547 

LA D. C. VUOLE LA LIQUIDAZIONE DELL'E.N.A.L. 

Milioni giacciono 
tra le erbe di un cortile 
D a o l t r e u n m e s e 1 l a v o r a t o r i r o ­

m a n i de l l 'ENAL- s o n o In a g i t a z i o n e 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 1 I n c a p a c i t à t e c ­
n i c a d e l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e e p e r 
ì . n p e d i r e l o s m a n t e l l a m e n t o d e l l e o f -
l ' c lnc r o m a n e d e l l ' e n t e e l a d l s t r u -
/ i • "! t i . t i o 11 c o m p l e s s o a r t i s t i c o 
e t e a t r a l e i n e s s e g i a c e n t e . 

> i .... i. o ^ o r c i o l e v a l i a l l e of f ic ine 
ì .VAL, in V a l c o S . P a o l o p e r r e n d e r ­
c i c o n t o d e l l e c a u s e d e l l ' a g i t a z i o n e e 
ridia r e a l e s i t u a z i o n e d e l l e off ic ine 
Etesse. • 

In u n a v a s t a a r e a , c o p e r t a i n m o l ­
t e p a r t i ài erige, s o n o a m m o n t i c c h i a t i 
a l l a r i n f u s a : s e d i e , t r i b u n e , t r a n s e n ­
n e d i l e g n o , m a t e r i a l e s c e n o g r a f i c o . 
ansali d i c a m i o n , p e z z i d i m a c c h i n e 
e r o t t a m i d i f e r r o . 

Cos i q u e l m a t e r i a l e i n r o v i n a , q u e l 
r o t t a m i a m m a s s a t i a l l a r i n f u s a a l l o 
.«coperto, s o n o t u t t o ojuanto r i m a n e d i 
s e t t e t e a t r i fra l i r i c i e d r a m m a t i c i , 
f a c e n t i p a r t e d e l c o m p l e s s o « C a r r o 
d i T c s p l » . 

O g g i q u e s t o p a t r i m o n i o , c h e a m ­
m o n t a a n c o r a a d e c i n e d i m i l i o n i 
g i a c e a b b a n d o n a t o a l l ' a p e r t o s o t t o 11 
5 o l c e la p i o g g i a . 
S u c h i ricade l a r e s p o n s a b i l i t à d i 
t a n t a r o v i n a ? 

E' c h i a r o c h e la r e s p o n s a b i l i t à d i 
q u e s t o a b b a n d o n o r i c a d e s u l l a g e s t i o ­
n e C o m m i s s a r i a l e d e l l ' E N A L a c a p o 
d e l l a q u a l e s i t r o v a il d e m o c r i s t i a n o 
M a lavas i . C i ò d i e l a sc ia s u p p o r r e c h e 
l i D C s i 3 d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t a 
n e l l a l i q u i d a z i o n e d e l m a t e r i a l e r i ­
c r e a t i v o e d a s s i s t e n z i a l e d e l l ' E n t e a l ­
l o s c o p o , s e m b r a , d i f a r e d e l l ' a s s i ­
s t e n z a a i l a v o r a t o r i u n m o n o p o l i o d e l ­
i e A C L I e d e l l e a l t r e o r g a n i z z a z i o n i 
c a t t o l i c h e p e r fini di c a r a t t e r e p o l i ­
t i c o . 

Q u a n t o a b b i a m o d e t t o è p o i a v v a ­
l o r a l o d a l l ' a z i o n e s v o l t a fino a d o g g i 
d a l C o m m i s s a r i o , c h e d i m o s t r a l a p r e ­
cida i n t e n z i o n e d i s m o b i l i t a r e i l d e ­
p o s i t o d i S . P a o l o , n o n p a g a n d o g l i 
ODcrai. a f f i t tando a p r i v a t i l e off ic i ­
n e e d 1 c a p a n n o n i e l a s c i a n d o 11 m a ­
t e r i a l e m a r c i r e 

P o - oiic«i'» ragioni t l a v o r a t o r i d e l ­
l e off ic ine E X A L d i S. P a o l o s o n o i n 
d i l a z i o n e p o r r ia f f ermare |1 l o r o d i ­
r i t t o ad u n l a v o r o r e t r i b u i t o e p e r 
d i f e n d e r e il p a t r i m o n i o c h e è s t a t o 
l o r o af f idato . 

D a p a r t e n o s t r a , m e n t r e a s s i c u r i a ­
m o a l l a v o r a t o r i in l o t t a t u t t a la 
n o s t r a s o l i d a r i e t à , c h i e d i a m o l ' i n t e r -
\ e n t o d e l l a CG1T, p e r c h è « v i t i l a d e ­
finitiva s o p p r e s s i o n e d i q u e s t a i m p o r ­
t a n t e a t t i v i t à d e l l ' E K A L 

Elezioni alfo«Teti» 
per la Commissione interni 

S: 5 o n o t e n u t e a l l a TITTI l e e l e ­
z i o n i p e r la n o m i n a d e l l a n u o v a C o m ­
m i s s i o n e I n t e r n a . S u 1405 v o t a n t i l a 
!l*ta « o c i a l c o m u n i s t a h a r i p o r t a t o 1061 
\ o t I . m e n t r e q u e l l a d e m o c r i s t i a n a n e 
h a a v u t i s o l o 340. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ 

S I I . OirrmitarU: tatti le c a s p i p * alla If 
la »ensae (eorso d'Italia W). 

I tffTttan i t i l i ttllmli ItrmltTii tra» trà­
ini a lavare per stasera alle 1S ia Federarne 
i.e jioTaai. . „ „ 

S u . UaiTtnitarii: l ceapajai di Magistero 
• « U s t i c a alle 17.30 ia facoltà. 

Tatti i rt iarort iU dtfli mBd 1 * * * * * • 
nnoai alla 17 ia M t r a t i i i i . 

Titti i l i tdiitti slaaat <i a«i i«« pa»ia« 
e»l poaengji» alla libreria « Riaaadta » f«r 
mirare il «noto «omero di • TU Siate ». 

VENERDÌ' 
* T irrari tri: tatti 1 CoiaiUti di etllola, I fc-
le-T*»» airi«tereellilar«. « eoapajal delli e*a-
mioht i Interna • gli attiriiu, ali* 19 « 
tia Biri. 

I caa t i f i l i l r i fu i l ahiacaM • diriseatl H 
«aUaU m HJHiU laaaki di U r o » : Mi»iit«™ 

Industria e eosinercis. del Lavoro, dei Latori 
Pnbhhri, dell'Agrieoltnra. Direi. Generile Genio 
Umle. Spettorilo della Motoririaiiose. Ufficio 
rejioaile e provinciale del li-voro. lìtitjto di 
statistica e Ministero del Commertio Estero, al­
le 17 in Federaiione. 

Orfasitzatiti di sex. or» 17.30 in Federazione. 
Anrsiaiitratari di tn. ore U.:J.0 :n Ftd»r>» 

IL S1G. JCOOT HOOMl E' TIBETANO O CUBANO? 

Il prof, lucci sfida il "Builila vii mio.. 
a parlare con lui in lingua lilielana 

l'udienza non è siala accordala - Vivace reazione dell'esvloratore alle minacce 
dei monaci - La Polizia comincia a inleressarsi al movimento "bohdisla,. 

La t u t t n i i per gli asits<ini di padre Lu­
gano è stala rinviata ad ocji 

Laurea - Si è ieri lacreito presso l i Ti'alti 
di E--ononia e Commercio il compagno Gino jta_ offensiva 
Palletta. Viri angari. 

Ofii alla 17 11 Ministro della Pubblica Istrn-
lione inaugurerà nel Palazzo Venezia la prima 
y«<tra del Sindacato pnirincitle delle arti fip-
rative. 

La polemica sorta in questi giorni tra 
il noto orientalista '1 ucci e il capo del 
e movimento eli rinascita spirituale Bohdi-
stu » sig. Koot Hoomi I al Sin^li Migrami 
Lini! Principe Omar, nato a Dnjeclius. 
minaccia di finire male. 

Giunto a Roma nei giorni scorsi per 
partecipare ad un convegno dei seguaci 
della corrente filosofica » Bolidista » (o 
buddista) il sig. Koot II nomi si è lascia­
to iiitervi-tare da un giornalista al quale 
ha cipressi) la sua ferma intensione di 
lottare < contro il materialismo > e di 
••«ere ricevuto dal l'npa. Nel ror»o del­
l'intervista il signor Koot Hoomi ha prof­
ferito oscure minacce all'indirizzo del 
prof. Tucci, che. come i i «a. è un gran­
de esploratore. 

In sostanza il 5ig. Koot Hoomi ha fat­
to rapire che il prof. lucc i non godo 
le simpatie dei tibetani, in quanto, nel 
corso di un viaggio in quel paese, avreb-
l>e saccheggialo alcuni monasteri di ron­
fine. allo scopo di impadronirsi di pre­
ziosi oggetti sneri. 

I*n portavoce del «ie. Koot Hoomi e-
stato più esplicito < 11 prof. Tucci — 
egli ha detto con aria alquanto lugubre 
— dice di essere stato nel Tibet, ma in 
realtà ne ha visitato solo le frontiere. 
Egli ora vuole ripartire per il nostro pae­
se. Ma vi assicuro che non ne raggiun­
gerà mai il cuore. La sua ultima ora 
è ormai giunta ». ' 

II prof. Tucci ha reagito vivacemen­
te. Hrcusnndo i < bohdisti » di es«ere dei 
mistificatori. « I a parola Bohda — egli 
ha detto — e priva di «enso. Alcuni di 
cost.iro hanno nomi inventati , nitri stor­
piati. altri ancora hanno comuni no­
mi indiani o arabi. Ma son sicuro che 
r*on sono nemmeno degli orientali >. 

11 prof. Tucci ha inoltre affermato di 
aver visitato tutto il Tibet e di e««ere 
in cordiali rapporti con le autorità di 
q"el paese, e i e loro minacce mi fan­
no semplicem'-nte ridere > ha concluso. 

I l « B u d d a » o f f e s o 

T,e ferme dichiarazioni del proT. Tnr-
ci costituivano una vera e propria sfida. 

TI «ignor Koot Hoomi l'ha raccolta. 
F. ieri «era. ha convocato una conferen­
za «tampa all'Hotel Ambasciatori, presso 
il «no appartamento. Alla conferenza 
stampa c'è stato un colpo di «cena. Il 
prof. Turci «i e presentato audacemen­
te circondato da uro «tuolo di studenti 

Con un «orriìo mefistofelico il prof. Tuc­
ci ha chiesto ai segretari del monaco fi­
losofo- « Desidero avere una breve rot;-
versazinne in l imi la tibetana con il «isrnor 
Koot Hoomi >. Ma la proposta ? scmbra-

al rapo del movimento 
t Bohda ». rhe «i è rifiutato di concede­
re udienza, almeno per il momento. 

Il prof. Tneri e «tato invitato ad _«n-
dnrscne e poiché insisteva, il «ìgnor Koot 
Hoomi «r n'f- a n d i t o lui. I a conferen­

za stampa non si è tenuta e i giornalisti 
se ne sono tornati nelle rispettive re­
dazioni commentando vivacemente gli stra­
ni avvenimenti di questi giorni, 

La interessante vertenza ha succitato 
un'eco anche in Questura. Il Questore in 
perdona ha incominciato ad interessarsi 
della cosa e ha dato disposizioni al di­
rigente dell'Ufficio Stranieri affinchè en­
tro oggi assuma tutte le informazioni ne­
cessarie a chiarire la posizione del si-
guor Koot Hoomi 

S c o m p a r s o d a l l ' a l b e r g o 
Interrogato dai giornalisti, il dirigente" 

dell'Ufficio Stranieri, dott. De Fiore, ha 
dichiarato: e Io non conosco né buddisti . 
né principi Omar, né Koot Hoomi Per 
me i - istc un tale che ha preso alloggio 
all'Ambasciatori dichiarando di es-ere un 
iriornnlista cubano. Egli è fornito effet­
tivamente di passaporto cubano e ha ot­
tenuto un permesso di soggiorno di 2 set­
timane. Quando il permesso sarà scadu­
to dovrà andarsene, a meno che non ne 

chieda un altro. Non ha fatto niente di 
male, non ha dato noia a nessuno, non 
si è servito dei suoi titoli per imbro­
gliare il prossimo. Per me dunque è una 
persnnn per bene. Può vestirsi da am­
miraglio. da Gran Lama o da Arlecchi­
no. Finche non viola la legge.. . ». 

t m a l i g n i i n s i n u a n o r h e 11 s i g n o r 
K o t t H o o m i farà di t u t t o p e r sot­
trars i a l c o n f r o n t o c o n il prof . T u c c i . 

Il • B u d d a v i v e n t e » Infat t i , d o p o 
la d r a m m a t i c a s c e n a d i ier i s e r a , è 
u s c i t o d a l l ' a l b e r g o e n o n v i h a f a t t o 
r i t o r n o ; f ino a l l e o r e 2,30 di q u e s t a 
m a t t i n a e g l i n o n s i e r a a n c o r a f a t t o 
v i v o . 

N o n r i s u l t a c h e 11 sia:. K o o t H o o m i 
a b b i a p a g a t o 11 c o n t o . 

A g l i « A m i c i d e I ' U n i t à > 
Oggi alle ori 18 rianione di reipomabili 

di Grappo pretto i nostri oBici propaganda. 
Saranno presi accordi per la Giornata dello 
Strillonaggio. 

i i i i l t i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i r i i 
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dì più bel bambino 

P a o l o M a z z a n t i n i G i u s e p p e O l i v i e r i M a r i o B a n o t t i 

I n c r e m e n t o s t a g i o n a l e d e l c o n c i n n i . 
Geco le z o n e : 
ZONA A-1 — v.C.EA.: Ferrovia Rima-Sulni)-

na, \ ia tìtovanni Ginlitti. Fui?» Lsedra. \ ia 
\a:ionale, (Jjinndle, \ ia X\ Seltembre. \iì 
S'umentana, lerrovia Rosia-lireate e cioè (j.ar-
tiori Italia, S. Ippolito. Marao, \ i l la Torloaia. 
HatUria NuraeiUDa. l'itti Umilino. 

SOC. ROM. ELEITRIt'IT.V- Ferrovia Roma-Sul­
mona. Pinza dei Ibquecento. Via *.ninnile, 
Ha Torino. \ ia XX Settembre. I'ia;ia del Qui­
rinale, Ma Dataria, \ ia S Viniento, Piana 
Ji Trevi. Piana Poli. Tritone. Piaxra Rarl.e-
nni. \ ia Venito. Ma Marche, Corso d'Italia. 
Via C. Purcmi. Via Pim-iani. Ma Rannerili. 
Ma Corrili. Ma Saldma. Ma DKi'uetti, Via 
Sj.ont'ni, Ma Metauro. Via To. Ma Oirbrone. 
Ma Tifino, Corso Trirste. Via vdioe. Ma !n-
laria. ed inoltre i Comuni di Civitavecchia e 
UM< nano. 

ZONA A-2 — A.C.E.t.: Ferrovia Ruma-Firen-
-e. Ma Virili Mina. Via \ \ Settembre. Ma 
Traforo. \ u F. (Vispi, Poru Pinnaia. Putra 
di Siena. Ma Aldobrandi. Via Mercalli, Ma 
Oriani. A^ua Acetosa, Tevere e noe quarlicri: 
Ludnvisi, ^avoia. Salano, Nomeutano e- parte 
dei Panfili. 

SOC. ROM. PI EIKTTRICITV: Via Salaria. 
Ma Adiqe. Cor-" Triste. Ma Ticino. Via Ora-
H.-one. Via Po. Via Metanro, Ma Frontini. Via 
l) muriti. Ma Torelli. \ ia Raimondi. Via Pin-
c ana. Via pj'rini. Corso d'Italia. Via Marche. 
Ma B >ncontpa'jni. Ma Veneto, Plana Barbe­
rini. Ma <*el Tritone Piana Colonna. Monte­
citorio, Ma l'fiui del Vicario. Mn della Stel­
letta. Via diU'Ono. Ponte l'mberto. Corso d»l 
Tevere, a ritroso fino a Tor di Qnnto, Viale 
Lilio. Via Fiamma, loraliti I>ue Ponti, fosso 
libila Crescenza. Fo=«n del Fontanile. Ma f i , -
Ì H . Tenuta Giustiniani. 

ZONA B-l — A.C E t . : Miiae Tevere. Acqui 
icetova. Ma Oriant. Via Mercalli. Via Aldo-
•irandi. l iana di Siena. Villa Ciliberto. Mini-
-itero Marina. Ponte Matteotti. Male Giulio Ce­
sare. Via Canina e cine quartieri parte dei 
Panolt. Flaminio, delle Mttorie e parte Trion­
fale. 

SOC. ROM. DI ELETTRICITÀ': Tenuta Ginvtl-
nìana. Via Caisia. Fisso del Fontanile. Fosso 
della Cresrema. località due Ponti. Via Fla­
minia. Viale del Lano. Toi di Qainto. Corso 
.'fi Tevere fino al Ponte Matteotti. Viale delle 
Milizie, Ma Barletta. Viale Giulio Cesare. Via 
-Mila. Via dei Gracchi. Piana Risorqlnento. 
Via Leone IV, Viale Vaticano. Valle Aorelia. 
Via Roccea. 

ZONA B-2 — s.C E A.: Ti» Candia. Tuie 
Ginlin Celare. Ponte Matt»Mti: Pia»ia di Siena. 
Porta Pinciaia. Via F Cn=;pi. Quirinale, Via 
N'alienale. Foro Traiano. Fori Imperiali, Vi*. 
S. Teodoro. Tevere, e cioè: quartieri parte di 
Trionfale: Prati, Campomariio. Trevi, Colonna, 
Ponte, Farione. Reqnla. S. Eustachio. Pinna. 
f*ampite)Ii. Ripa. Trastevere. S Anqelo. Borgo. 
Monteverde. fi:a"!rn|e*s« V-vlio, P«rtuense. 

• ' ROM. DI ELETTRICITÀ': Via Boerea. 
Valle Anrelia. Malo Vaticano, Via leone IV. 
Piana Risorgimento. Via dei Gracchi. Via S!lla. 
Viale Giulio Cesare. Via Barletta. Viale delle 
Miliiie. Ponte Matteotti. eor«-i del Tevere Sno 
1 mare (Magliana. Punte Galeria. F unicinol. 

\n«io. Vettiin.» e Comuni dei Castelli Romani 
. sru'o Velletri. 

ZONA C-1fc— A CE M: Fiume Tevere. S Teo­
doro. Via dei Fori Imperiali. Foro Traiano. 
Colosseo. Via S. Giovanni in Laterano. Porta 

an Giovanni, Via sppia Vuova e cioè: quar­
tieri Roma-Lido. Ostiense. Garbatala. Testa-fio. 
Vventmo. S. Saba. Celio. Appio. Latino. Me-
tronin. 

SOC. ROM DI ELETTRICITÀ': Isola Tiberina. 
dilla Consnlatione. Via dei Fienili. Via 

«. Teodoro. Mv t'-t '—ihi P?stf,miata Archeo­
logica. Vii I» ' - "- ' -v A-a.lsm. Piana 

.'anni io Laterano. Via F.mannele r li­
berto. Via S u . M i St-iHis. Piatii 
l'urla Maggiore, retro-.u Rcma-Silmona. Putia 

i Cinquecento. Via Viminale. Vìa Torino. Ma 
V. Settembre. Q-iirinalr. Da'aria. Via S. Vin-

eenio. Fiatia di Trevi. Piana Poli, Via dei 
Tritone. PiiT'a Colonna. Montecitorio. T i * '"'* 
fici del Vicario. Via delle Stelletta, Via del­
l'Orso. Pon'e l'mlterio e eorso del Tevere fino 
all'Isola Tiberina. Comune di Velletri. 

ZONA C-2 — A.C.E.»..: Via Appia Nuova. 
Porta S. Giovanni. Via S. Giovanni in Lace­
rano, Colosseo. Foro Traiano. Quirinale. Via 
S'azionale. Esedra. Vja Giovanni Giolittt. Fer­
rovia Rona-Sn!mona e cioè- quartieri Minti. 
F.sqnilino. Appio Ti'senlano. S. Lorenm. Torpi-
anattara. Pigneto. Centomile. 

SOC. ROM DI ELETTRICITÀ'- corso del Te-
ere dal mare a ritros.i fino all'Isola Tiberina. 

Via della ConciIiavii.no. Via del Fienili. *. Teo­
doro. Via dei Cerchi, Passecuiata ttcheolojica. 
Via Dru.so. Via Amba Aradam Via S. Gio­
vanni In La'erano. Via Emanuele Filiberto. 
Via S. Quintino. Statilia. Piana Porta Mag­
giore. Ferrovia Ri-ma-Pslnna oitre i Comuai 
ii Tivoli. Montero!ond«. Palestina. Scbiaco. 

Nella xona A-1 i distacchi Terranno eseguiti 
Insedi: mila io a a A-2 il cartedi; nella ima 
B-1 i l atreoledi: nella «na B-2 il giovedì 
nella tona C-1 il Teneri!: nella tona C-2 il 
«aliato. 

Cot l'entrata in vigvre di qjeste limifaiionl 
restano abrogate le pretedecti duposiiioni con­
cernenti Io spostamento del ripesi settimanale. 
nonché il giorno di divieto di prel'evo di trer-
qia nelle ore diurne per I» eterne indnstrial 
di rni ai recenti decreti prefetti*!, ma restano 
ia pieno vignre le altre limi'aiioni eon'ernenti 

1 illiiBiinarione delle moOre, delle iftnri» <l»!lv 
tubli'n-ilv oltre alla proibiimne di ali i. ei di l 
ni. "C uteni» rtC. I 

Oggi «Grande Prima» al 

BARBERINI e OLIMPIA 

9. ^ ; pi 

1: 

\rt^^ 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
Temo e uUiiiw coueoìto 

ftuSiii.'ìfpiii 
Nell'Intero programma dedicato a Cho-

pjn (concerto in fa minore, barcarola, 
e valse >, scherzo In do diesis minore) Ru-
blnstein ha t>uonato meglio di tutto 11 
Valzer. In quella plcccl3 composizione 
c'era tutto ciò che giustifica 1 clamorosi 
successi del pianista. Per quella pagina 
sola egli s i è rivelato tn pieno. Dalla 
scarica della vitalità che in altri mo­
menti non era che tecnica e feto* la mol-
ttplicaiiorie artigiana di un'opera d'arte) 
da quella medesima primordiale vitalità 
^ zampillata dunque improvvisa la Ver-
tonal i tà Inconfondibile di Rubtsteln. il 
quale h a creato la pagina scritta. Quel 
Valrer è .«tato un'autentico e fantasioso 
cesello perchè non vi erano sol tanto le 
note? del Valzer futili e Innocue, bensi 
la danza, una folla di gente danzante lo 
una fantastica sala e poi la fuga di que­
s t a gente? dalla sala , la fine? di una festa 
e la s taa :h;xza delle cose finite?. 

Naturalmente? il pubblico non ha nep­
pure notato l'enorme differenza interpre­
tativa tra questa pagina e le altre, tut­
te comunque brtttantemente eseguite. * 

VIVA 

'l"dquil3i a due M P ' 
Va spettatore che; alla ftn* dello spet­

tacolo di Ieri sera s tava scavalcando pal­
lido in volto la parapettata del palchetti 
e fu trattenuto a s tento dall'assallre un 
giovanotto dal cappotto grigio chiaro, era 
il cantante Giacomo Rondinella il Q'jale 
voleva a tutti 1 costi impedire che il fi­
gl io di Sem Beaelli fischiasse come stava 
facendo. < Venga fuori! > gli gridava 
«quest i artisti non al devono fischiare: 
Ah. quella quattro s t te di Macario le 
venite ad applaudire, eh? Siete degli igno­
ranti! ». Stupefacente affermazione da par­

te di uno dei più noti attori della rivi- sce una concertane del mondo. L'appa­
sta: accolta però da una cosi violenta rente agnosticismo di Cocteau (tè natu-
controdimostrazions della folla, che il te- rale per me non parteggiare né per gli 
nore napoletano dovette accontentarsi di tini né per gli altri a) è Invece assai co-
pronunciare «conce paio le e scomparire 
nella notte. 

Questo episodio rivela molte cose cu­
riose: che i difensori più accanit i del tea­
tro di prosa sono da tempo gli attori di 
rivista, ma altre ancora. U n a ci preme 
anzitutto 11 rilevare e ctoc che nella que­
stione avevano ragione s ia l'uno rhe l'al­
i to . il primo fischiando un'opera di si­
gnificato tn.opportabile e direi offensivo 
per un pubblico che s i rispetti , il secondo 
applaudendo uno spettacolo che è senza 
dubbio li più dignitoso, il meglio curato. 
il merito recitalo della presente stagione. 

Drì"« Aquila a due teste » basterà per 
ora dire che Cort-au vi ha portato alle 
e-ureme conseguenze alcuni e precetti » 
già da lui annunciat i in occasione dei 
e Parenti terribili ». Il teatro non e né 
una buona né una catt iva azione, è sol­
tanto un'azione?. Teatro i at t ivo ». dunque. 
Per far questo occorre ritornare al « gran­
di » ruoli del p a c a t o , intorno ai quali 
faccia blocco un motivo t m a n o e Se per 
far questo mi accuserarno di fare 11 me­
lodramma. mi dispiace. "Il ce faut" ». 

L'aver preveduto anche la crlt'.ca non 
rende che più lucido questo ultimo in­
ranno dello scrittore francese. 11 quale 
dissotterra miti antiquati coll'assoluta in­
differenza del bonzo il quale non crede a 
quello che dice. A una so la cosa crede 
ancora, al fatto cioè eh* s ia possibile 
rare fessi gli altri accozzando in maniera 
composita parole suggestive e gesti mi­
steriosi. la morte, il veleno. 1 lampadari 
del castello e la cena col morto della re­
gina. la marcia reale coi capitomboli da 
arena 

Il finale — -pugnale e veleno — chia­
risce benissimo s e fosse necessario questo 
g'oco da bara i iane . che non è Innocente 

sciente di confondere, tra pistole, regine. 
complotti polivalenti e colpi di scena, 
sentimenti e Idee, e I poveri che muoiono 
di fame. 1 prigionieri pieni di pidocchi 
non soffrono quanto noi > dicono a un 
certo punto la regina e l'anarchico. Vor­
rei ved'rll! Questi due perco lars i rono 
recitati dal la Maltagliati e da Gussmann: 
incerta la prima che si è ben ripresa 
al terzo at to dopo il mare di frasi del 
primi due: fermo, lucido, penetrante 11 
secondo. Hanno fatto, s i può dire. 1 salti 
mortali. Così Bjazzel l l . persuasivo, sott i­
le. intell igente ministro di polizia. la Mar­
chi. Manfredi, e Danieli che n»H» parte 
del negro giocava soverchiamente a sca j -
saquindici. 

Ottima la regia di S a M n t . la seconda 
scena di Coltellacci. 1 figurini di Cola-
sant i . la traduzione di Adolfo Franti . 

C. S-

"il poòtiup ottona àempìe 
due imi te.. 

« I l postino .-uona sempre due v o l t e » * 
tratto dall'omonimo romanzo di James M. 
Catn che già offerse la sua materia a 
queir* Osses-sione > di Luchino Visconti 
che significò. n-l!a nostra cin-matogra-
fia. la p:u valida pretesta verso l'Impe­
rante sciatteria d»lla commedia unghere­
se e la vacuità e la magniloquenza del 
polpettone* storico alla Gioacchino Por­
rà no. 

Altri h i n n o già posto a confronto n 
film americano con quello italiano traen­
done un giudizio che va a tutto scapito 
del primo. E. infatti , tra I due film esi­
ste. sul piano artistico. la stessa diffe-

Lana Turner. 
Con qu«sto film, s i e inaugurato 11 nuo­

vo cinema di prima vlrcn» e Fontana di 
Trevi », locale comodo e ben attrezzato. 

I. q. 

renra riscontrabile tra un tessuto di pu-

in quanto tale, perchè ormai sappiamo J» ^ P * . ! * ' j n * s , t C > I!*v^ f "* d l U n * m a 

_w. »._ ii _ * „ ! _..% . _ n _ . ."._ . fabbricata tn quel dl Prato con 1 ca.»ca-che anche 11 gioco più semplice suggerl-

Questa sera alle ore 21 ascoltate dalle stazioni 

della rete rossa della RADIO ITALIANA 

ah Hcecp l/V ! nn 
Vi parteciperanno: Pina Tassi, Marichctta Stoppa, 

Lidia Johnson, Vera Carmi, Roldano Lupi, Riccardo 

Morbelli, Dante Maggio, Aldo Alvi, Mimmo Romeo, 

Mario Riva e le orchestre Gentili, Fassino e Tucci. 

mi forniti dagli incettatori di stracci d! 
ogni g*n»re. La differenza è tutta qui, 
e scusate se è poco 

Volendo, e lasciando definitivamente da 
parte « Ossessione ». s i potrebbero elen­
care per lo meno un centinaio di motivi 
che sono intervenuti nella trasformazione 
dl una vicenda tormentata come quella 
descritta da Cam tn un soggetto incon­
sistente e stereotipato. Ma. come sem-
pre. sono tutti motivi che traggono ori­
gine da un fondo comune - c'è. in Ame­
rica. una censura che fa diventare dei 
personaggi scavati e umani altrettanti ma­
nichini per vetrine dl magazzini a prezzo 
unico E. dietro alla censura, ci sono gli 
interessi di Wsili Street e del finanzieri. 
al quali, è risaputo, la cruda realtà dà 
motto fastt l in . 

Ma. infine « Il pestino auona sempre 
due volte % e piaciuto al pubblico, nono-
atante t diretti e olt errori più appari­
scenti. a coprire 1 q iati hanno concorso 
abbondantemente 1 costumi da bagno d l l specchi» •cara 

SPULANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 
TEATRI 

ELISEO: «re 51. toso . Ri'd: «1 fi* begli 
«fhi del avaio • — QUIBES0: or* 21. eoa?. 
Oiim-Viansio: « D-^cwi k sess*e esresica • 
— VILLE: ore 21. coap Mal'iqliati-'ìaMsaas: 
• L 'a l i l a a ice tes'e » — AHTI: eo=p. Draa 
nat.ca Nar.«-a!e, ore 2 1 : • Manto « 0 5 h » > 
ò T. Puri (coviti). 

VARIETÀ» 
iLHAMsIl: ecs». riv. • Eia: kìi'ii — 

ALTTEE1: eccy. riv. e fila: L» scettro <>1 pat­
tato — LA FENICE: eoa?, m . Mùaai e Sia: 
Tacaaxe per:<^i«e — J0YISEILI; hnctrn e!i 
!«>te — MA5Z0M: erc-p^nv. e Eia: La rata 
delle laseialìe — F1BC1TE' ee.ap. n i . t tisi: 
Genio ia faai^ìia. 

CINEMA 
Elesea iti cicesa tse »rat;<rfcer*=M 1^71 la 

ri&i.oae E.N.I.L.: Esqailiso. ?.;&». PIa:f'.*rìo. 
Te-atr» La $<-<•;», altieri. (V! •<-»«. lo*.selli. 
Italia. Vijliaaa. Ma««is:i>. F..I1L Marcenti . 
Rialto. Stadiaa. Tiisrt.nt III. Tirata, fnr Sa-
pieava. Centrale. Flaminio. 

i n » atri afe ri: Avventerà — Aspi»: Jesi 11 
basalto — A m a l i : Il s ^ o éi F^tterflT — 
Aftsria: Il Elo M ras»:* — Astra: Léaiai 
<ii izt aaiii — Attilliti : Sitjit t arena — 
Aafairss: swestira — Assaaia: X*t'n veat'asai 
— BtrStriai: Lisa di aiele perduta — l e ­
sis i : La aaj i i f 'a hasSola — Brucsceu: 
tniae ferite — Capriate*: S*3jt.e e arena — 
Cianai d e t t i : S i t j w e are.-a — CraTrali: 
Messajqii» «peeiale — Ciat-Star: Aweit^ri ia 
a.i=ta«aa — Clsiit: fumi di viver* — b l a 
i i l i i a u : ... E c'osasi il tn-Ho — Calessi: 
^tasvt'e t'ha snjra'.o — Caline»: Pastere rosse 
— C i n i : Fé ri sei batti dee colpi — Cristalli: 
Srìssie-se di rerte — Dilli Fallii: Olej M a 
— Delle Miscttrt: Qsella di « 1 si a v a o r a 
— Dill i Tittirìi: Il 13 a<»a risp/.ad» — Daria: 
40 stila ravalien e Su-.li» sei Rrst — U t a : 
Saagte all*atF4 — Esft ihsi: Tesnro dei rari 
del sul e Notte ruinra ^ Eznltiir: Nel o-r 
<ei faraiW — F i n i t i : Sa -^e all'alba - Hi -
Bis i i : Dee rajazie e un can-aln — Glllerii: 
Saa Altezza e il eaaenere — Gialli Cnir i : 
Il 1S noa risponde — Lcpiriali: Sanjse e 
areaa, ore 11 — la dosi: As<« di pìreie — 
Iris: Tentatimi — Ittita: l a eosaedit è 
S-itta — Hassisi: Aluì^t — Mini l i : La pa­
rola cai cceide — Macini: Se ri sei batti die 
rcìpi — MilTit: Tecporale d'estati — Miitr-
Bistiei: sala A: I dimenticati; sala B: Il de­
litto di Giovassi Episropa — r inv ien i : Lo 

l a t r i : La aerprtM dill't-

a»re e tono. riv. — U n i : Non «oao s ta sp'a 
— Odttealcsi: L'onorevele Arqeliia — Olicpit: 
l.ura di aiele perenta — Orili: Il testicoae 
— Ottanta»: Tnrhiae d'amore — Pai aita: Oa-
bre sul c iré — Palistrisa: AecadJe eella 
5. strada — Parlali: N'el nar d»i raraibi — 
Pltsittria: Il jigaite di Brst'.i — Pel. Mar-
fieritl: L'el.sir d'icore — PrisiTillt: fan­
alai ìnnoriali — Qnat'.ri Fialts i : Sua tltena 
e il ea=er>re — Qairizalc Rifarsi o*.a ti'a 
— Qairuitta: Week-ead in Havana.» ore 17. 
19. 21.15 — I ta l i : I f: l i ribelli — Bri: 
Quelli di esi si B.ira'vra — Rialti: 11 testi­
nole — l iv i l i : Add.o nr. Ct»ps!.... ore 17. 
19.39. 21.30. telef. 4 0 ^ 1 — I s a t : Tl»ra3 
« fcarrÌTabile feliciti — I n a . Ase^ra iaiie-e 
— B i l i » : La r.'-ee aell» te=:r-e-'a — Si l i 
Ciarlili: Maria Actoa"e"a — Siltri i : Kit a 
— Sila Uztrit i : A;e;te te-irn — Sahsi 

44 l'Unirà,, 
V I A i v s o v r M i i n r 11» . R O M A 

r a g l i a n d o - r p f c r e n i l u m p e r U 

CONCORSO 
de 

"li bimbo pio bello 
Il bimba più bello è; 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
viin 11 par . N e r e t t o tar i l i» d o p p i . 

Ques t i a v v i s i i l r i c e v o n o p r e s t o I» 
> i m c e s s l o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLrCiTA 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del P a r l a m e n t o o S. . TeteroDi 
-I-37J e « I M I ore « , M l S t 

Via del T r i t a n e a. I l , la . J«; tal 
«8SS4 (an« . via F. Crlspl ) , ora S.M-U 
S .P .A.T. l . . G a l l e r i a C o l o n n a a. t i 
>el 383-M4 . L a r g o Cnl f ! ) . • A«enala 
B o n a v e n t a > Via T o i o a c e l l l 147. tal 
«.4-157 e *4-6t» o r e t.SI-13 e U - U 
Via de l la M e r c e d e I t - A (BteVlte* 
Onartno) 1-11. I5.M-17 . Via i l a r e * 
v t i n i l i e l l l ia te i «7-17*. 

4 A u l o m o h i l l , C i c l i . S p o r t L . l t 

A. A0T0TRES0 esame compresi teoria mille-
naqufceatolire. • Sirino •, IlegmjmarghenU 150 
Itei'oris. 

O c c a s i o n i L. I t 

AFFRETTATEVI!!!!! Sabato 22 aoitsibri si­
tino giorno. Grandioia liqnidarìone sottocosto. 
Aitorhmeato mobili!!! Losinosissime matrimo­
niali acero 119.000! Vendita luche rateali. 
- Bjbosci - , Piatta Colariento 78. 
ARREDAMENTI ECONOMICI di l'isso, venqoao pro­
gettati, e>e<jmti a prrm di assoluta ruovr 
nienia. Intrrpellateei: Via \aladier 48-4. Te-
Mnafi .1Gl.U.'i4. 
CAMERE da letto, sale da pramo modelli ori­
ginali. foggiorni e ingressi 900 prei:i irrisori. 
pagamenti rateali, esemtione perfetta, vendoasi 
\ i» Valadier 48- \ . Telefono 301.95Ì. 
MOBILI. Prima di acquistare visitate il rcajir-
zirifi di via \slailnr 4.S-V. Telefono 3»'il 9,"i4. 
CONTINUA toa grande incceuo alle Pellicceria 

MAPIL » la vendita di pellicce pronte 1 guar-
nitioni uteri 1 nazionali in magnifici nodelli 
•neraviglioti che si pagano in dodici mesi tenia 
anticipo. Tasto aisortimento. La serietà MAPIL 
garintitce gii acquisti dei dienti. - MAPIL », 
V. Campo Minio 69. menanino, Roma 
PELLICCERIE - LAMAR -. Ancora r i lus i del 
20 Vi. I pretti migliori d'Italia. Modelli esclu­
sivi pronti per tutti in tntte le pelli nazionali 
td istere più pregiate. Pagamenti rateali 12 
misi sesia anticipo. Serietà assolnta. Pellic­
ceria - LAMAR - , V. S. Caterina da Sina 46 
p.p. (Pie' di Marmo) telefono 67.806. 
OROLOGI SVIZZERI lutti po^ono avere ma sn|< 
cinquecento mensili!!! • Ornlnqerii », Rrsrhft 
to. 119 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , a p p a r t a ­
m e n t i , n e g o z i , t e r r e n i . L . 12. 

A. APPIO una camera, cucina, bagin, maioli­
cati. occupato. ITU 000. Jlorgantc, Qiiattrofon-
tane 11. 
A. STAZIONE Trastevere (Valere 256) apparta­
menti occupati due camere, terrario. L'.V 000. 
tre ca-nere 2*W> 000. quattro camere 0.'.0 000 
lnLirn-azioni 44.1?1!. 

CONCINI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

S o c . S . I M . C A . - R O M A 
Via F i r e n z e , n. IS 

T e l e f o n o 44.735 

T u t t a liomu nnjui.sfu ML 

P A N T A L O N I mis to lana 
p e r u o m o 

P A N T A L O N I t e s s u t o p e ­
s a n t e per u o m o . . . 

P A N T A L O N I f lanel la gr i ­
g i a per u o m o . . . . 

P A N T A L O N I f lanel la m e ­
rav ig l io sa p e r u o m o . 

V E S T I T O t e s s u t o m i s t o 
f o d e r e s e t a p e r u o m o 

V E S T I T O m i s t o l a n a fo­
d e r e s e t a p e r u o m o . 

V E S T I T O p u r a lana 
g iarra , p a n t a l o n i per 
ragazzi 

P A L E T O T p u r a l a n a f o -
re s e t a per u o m o . . 

780 
950 

1.650 
2.100 
2.600 
3.700 
2.300 
4.950 

G I A C C A p u r i s s i m a lana 
f o d e r o s e t a per u o m o 4.200 

ORGANIZZAZIONE 
Gr. uff. GRAZIANO ANTIC0LI 

V i a d e l G a m b e r o 3 6 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i 

TENDAGGI - CRETONNES 

STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Tnlone, 203 lei. 62 509 

A n c h e fuori Roma 
R a t e a l m e n t e - S e n z a a n t l c pò 

PELLICCE 
a Dre/zt r i d o t t i s s i m i 

8.009 -' 1J.0M - 15.000 - IF.00S o l tre 
C A T A N I - Via Nizza , 67 . Itnma 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • « > 

IE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è ve ro ) ! ! 

IL CALZATURIFICIO " 
R O M A • Via d e l L a v a t o r e N. SS -

99 
R O M A . 

SI m e t t a In l i n e a con II V e n t o del Nord! ! T. s v e n d e ad e s a u r i m e n t o tutta 
la m e r c e e s i s t en te al s e g u e n t i prezz i : 

S C A R P E 
v i t e l l o 
di CJO'.O garant i to . 

npeErRo V S f i S o ' S ^ u - f i L 5 9 0 - 7 9 0 - 9 9 0 - 1 2 0 0 
N . 11-23 U-2<>. J7-23. IÙ--.2 

PER D O N N A in v i te l lo nero e s p r e t t o . . - - , . „ n n n o l n n nnnn 
in tu t te :e t in-c e m o d e l l i di [ I Q O D " 2 2 0 0 ' 2 7 0 0 - 2 0 0 0 
ul'.Wne creaz ioni con suo la di c u o i o "" , v w u «•«•«"* ' • , , ' " 
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PARLO MUSOBTTA 

Leonardo da Vinci 
eie antiche armi segrete 

Quando gli scritti di Leonardo 
'da Vinci non erano ancora esplo­
rati in profondità, è stato facile 

- presentare questo grande italiano 
del Rinascimento attraverso il 
cliché di una certa interpretazio­
ne estetizzante: Leonnido < genio 
universale», contemplutore dei 
secreti della vita, con spregiudi-

• cato occhio di artista e di scien­
ziato, mirabile animale apolitico 
rapito in < solitarie cogitazioni ». 

Alcuni fatti dcllu sua biografia 
non valutati criticamente poteva­
no In verità dare adito alla ile-
formazione « dannunziana » (di­
ciamo, approssimntivamente, così) 
di questo infaticabile operaio del­
l'intelligenza. Si pensi, ad esem­
pio, alla nota lettera in cui Leo­
nardo offriva i suoi servigi a uno 
dei peggiori tiranni del suo tempo. 
Ludovico il Moro, l'usurpatore 
del ducato milanese, l'uomo che 
con le Bue sfrenate ambizioni 
avrebbe poi provocato le invasioni 
francesi e attirato sul suolo ita­
liano il • conflitto tra Spagna e 
Francia, conclusosi con l'asservi­
mento del nostro paese al domi­
nio straniero e all'egemonia della 
Cultura clericale. I eonardo tren­
tenne, nel pieno splendore della 
giovinezza, superbamente conscio 
della forza del suo ingegno, sicuro 
dì non essere inferiore a chicches­
sia per originalità d'invenzioni 
soprattutto in materia militare, 
offriva al Moro < varie et infinite 
cose da offendere e da difendere». 
nerbando al tempo di pace opere 
d'ingegneria civile e d'arti figura­
tive. Nell'imminenza della guerra 
con Venezia (1483), l'incontro fra 
le ambizioni fondatissime di 
Leonardo e le ambizioni sbngliate 
del Moro non poteva non esser 
favorito da certe sibilline, attiranti 
offerte di vere e proprie carmi 
•egrete ». Tra l'altro, Leonardo 
parlava di corazzate (« ho modi 
de molti instrumenti attissimi da 
offender e defender i navigli, che 
faranno resistenzia ni trarre de 
omni grossissima bombarda »). 
parlava di carri armati (« farò 
carri coperti securi e inoffensibili, 
1 quali intrnndo intra li inimici 
con sue artiglierie, non è si grande 
multitudine di gente d'arme che 
non rompessino »). Ora, a parte il 
fatto che nei lunghi anni al ser­
vizio del Moro, Leonardo non 
passò mai alla fase esecutiva dei 
suoi progetti, divenuti anzi ancor 
più fantasiosi e audaci (gas, ordi­
gni sottomarini, macchine per vo­
lare), e si dedicò soprattutto a 
realizzare i suoi progetti artistici, 
nei riguardi del Moro, pur nel­
l'ambito dell'ossequio cortigiano. 
si mostrò molto più eretto e digni­
toso dj quanto non abbia voluto 
sostenere qualche biografo abbas­
sandolo al livello dei poetastri e 
degli avventurieri che frequentn-
Tano il castello sforzesco. 

Quanto al passaggio successivo 
di Leonardo, dopo la disfatta del 
Moro, al servizio delle repubbliche 
di Venezia e di Firenze, e poi in 
Romagna presso Cesare Borgia, e 
nella Roma di leone X presso 
Giuliano dei Medici, e infine in 
Francia, sotto la protezione di 
Luigi XII, si sa che questo pas­
saggio è stato commentato col so­
lito e superficiale ricorso alla « mo­
ralità del tempo », ossia a quella 
•fera di luminosa indifferenza, al 
di qua del bene e del male, in cui 
ei sembrano immersi tanti scrit­
tori del Rinascimento allorché so-

" t p e m l m m o il giudizio sulle ste««e 
azioni criminali di uomini come 
fl M*m> e il Valentino. Ma per 
•otnprendere a pieno la moralità 
di Leonardo, credo che non sia 
•emmeno sufficiente ricorrere ni 
tuo potente dèmone scientifico che 
lo •ollecitava a "procurarsi una 
situazione favorevole per conti­
nuare le sue ricerche, già difficili 
di per se, e tanto più ardue per 
la ."olirudinp del ricercatore e le 
condizioni obiettive «jel progresso 
tecnico troppo limitato per i pre-
oorrimenti di un genio eccezionale. 
Al termine dei suoi giorni, nel 
castello di Amboise, I eonardo così 
giudicava nel suo diario la *ua 
immensa esperienza del mondo: 
« Non mi stanco nel giovare. In­
faticabile servitù. Prima stanco 
che sazio di servire... Sine lassitu­
dine. Mani nelle quali fioccan du­
cati e pietre preziose queste mai 
si stancano di servire, ma tal ser­
vigio è solo per sua utilità, non 
è al nostro proposito. Natural­
mente. Natura ccm mi dispone. 
Sine lassitudine >. 

Non per vile brama di riechrz-
ta, ma per obbedire a quell'istin­
tivo comando della ragione per 
cui «gli omini boni naturalmente 
desiderano di sapere », egli si era 
prodigato al servizio dell'umanità: 
per qualcosa di più che le occa­
sioni dì lavoro offertegli da que­
sto o quel principe. Ne aveva mai 
esaurito nella vocazione della 
para scienza la stia responsabilità 
di fronte alla storia. Accingendosi 
a scrivere nn trattato di arte mi­
litare, Leonardo giungeva a porsi 
il problema dei limiti morali nel­
l'applicazione pratica delle sco­
perte scientifiche: « Ter mantenere 
il dono principal di natura, cioè 
libertà, trovo modo da offendere e 
difendere in stando assediati dalli 

ambiziosi tiranni, e ancora per­
che i popoli possino mantenere i 
loro boni e giusti signori ». In 
questa contrapposi/ione tra il 
«tiranno» e i «boni signori» 
ce ra soltanto una reminiscenza 
del caratteristico moralismo dei 
trattati medievali, che non man­
cavano nella sua curiosa biblio­
teca di autodidatta? O non c'era 
piuttosto la contrapposizione dei 
regimi repubblicani di Venezia e 
di Firenze a quel tirami»» ambi­
zioso die fu Mo ro. su I» ( in 
ignobile fine Leonardo appuntivo 
un amaro ricordo: « il duca p-'ise 
lo stato e la roba, e la libertà, e 
nessuna sua opera si fini per lui ». 

Uno studioso cattolico della 
biografia di I eonardo. Gerolamo 
Calt i , attentissimo a interpretare 
le più intime sfumo Min dei suoi 
pensieri, hn inoppugnabilmente 
dimostrato che il trattato delle 
acque abbozzato nel codice di 
Leicester appartiene a un periodo 
successivo a quello in cui Leo­
nardo collaborò col Valentino co­
me ingegnere militare, rbbene, è 
molto significativo che dopo 
axere assistilo alle fraudolenti 
stragi perpetrate dal figlio di papa 
Borgia, Leonardo si preoccu­
passe, ad un certo punto, di non 
divulgare le sue invenzioni di 
armi subacquee: «Come e per­
chè io non iscrivo il mio modo 
di star sotto l'acqua quanto io 
posso star senza mangiare: e 
questo non pubblico o divulgo 
per le male nnture delli omini. 
li quali userebbono li assassina­
menti nel fondo de' mari col rom­
pere i navigli in fondo, e som­

mergerli insieme con li omini che 
vi son dentro ». 

Sono indizi sparsi, ma impor­
tantissimi per ricostruire l'alta 
ispirazione morale che animava" 
tutta l'opera di Leonardo scien­
ziato e che non s'affievolì' con 
l'andar degli anni. Basterebbe ri­
cordare il famoso brano del proe-. 
mio al trattato di anatomia, dove 
eirli, contro i farisei della corte 
fin pale che si scandalizzavano dei 
-noi studi e cercavano di ostneo-
l irli, protestava con gravi e su­
blimi accenti, ammonendo che 
nefandissimo delitto é < togliere 
la vita all'uomo » e non già noto-
mizznre la costruzione mirabile 
che la natura ha edificato per 
«cotidiana abitazione dell'ani­
ma»; «e non volere (concludeva) 
che la tua ira o malignità di­
strugga una tanta vita, che vera­
mente chi non la stima non la 
merita ». 

E' verissimo che nella mente di 
I eonardo « sembra quasi che na­
sca tutta la scienza moderna e 
che egli la consegni ai secoli se-
unenti quasi in un grandioso ab­
bozzo ». E' verissimo questo giudi­
zio di Croce. Ma non è men vero 
che nel e grandioso abbozzo» con­
tenuto dai suoi codici e dai suoi 
quaderni segreti l'orrore per la 
scienza che diventa strumento di 
distruzione e di morte era espres­
so a chiare lettere e con una sere­
nità di coscienza religiosa, che 
ben gli potrebbe invidiare chi va 
favoleggiando di Anticristi, men­
tre Mammona, oltremare, applnu 
de con voce chioccia il suo o. k 

CARLO MUSCETTA 

UN ARTICOLO 1>EL R E G I S T A D I «ARCOBALENO »> 

Perchè Mac Arthur 
ha vietato il mio film ? 

< L'Unione Sovietica considera suo dovere continuare la lotta per gli scopi 
per i qaall abbiamo combattalo darante la gaerra. Noi siamo sicari che la 
lotta che conduciamo per la pace democratica risponde ai pia vitali interessi 
del popoli grandi e piccoli, risponde agli interessi tali dì tatti i popoli che 
amano la pace >. Con queste parole Molotov salalava la fine della gaerra ed 
inaugurava la politica di pace dell'I).R.SS. Questa politica e tutte le realiz­
zazioni sociali, tecniche e colturali del paese del socialismo sono esauriente­
mente Illustrate con fotografie, fotomontaggi, grafici, dati statistici alla mostra 
fotografica sull'Unione Sovietica, organizzata al teatro delle Arti dall'Asso­
ciazione per i rapporti culturali con l'U.RJSJì. La fotografia che pubblichiamo 
oggi, e che fa parte del ricco materiale esposto alla mostra, ricorda un 

periodo della rivoluzione d'ottobre. 

Durante l più duri giorni della 
guerra, allorché ci si batteva sul 
Volga e sul contrafforti del Cau-\ 
caso, Wanda Wassllewska ebbe 
fede nella pace scrìvendo la sua 
novella « Arcobaleno ». 

.Anche io ho avuto questa fede 
quando adattai questa novella 
per lo schermo e preparai il film 
« .Arcobaleno ». 

II p a r e r e li R o o s e v e l t 

Quando e Arcobaleno » apparve 
sugli schermi, il signor- Harri-
man, — allora Ambasciatore de­
gli Stati Uniti a Mosca — espres­
se il desiderio che una copia ne 
fosse inviata in dono al Presi­
dente Roosevelt. La pellicola fu 
portata all'Ambasciata e spedita 
negli Stati Uniti in aereo per 
corriere speciale. Poco dopo Har-
rimari mi scriveva una lettera 
che cito per intero- .'fio caro 
signor Donskoi, vi farà senza 
dubbio piacere conoscere l'opinio­
ne del Presidente sul vostro film 
< Arcobaleno ». Vi' allego il tele­
gramma ricevuto ». Riporto il te­
sto del telegramma di Franklin 
D. Roosevelt: « Domenica abbia-
77io uisto alla Casa Bianca F« Ar­
cobaleno » mutatoci da voi. Ho 
invitato il prof. Bolen che ci do­
veva servire da interprete, ma 
noi abbiamo capito quasi tutto 
senza bisogno di traduzione. « Ar­
cobaleno » sarà dato in visione al 
popolo americano con i commen­
ti di Reynolds e Tho7»ias. Frank­
lin Roosevelt ». 

Queste parole di comprensione 
e simpatia mi fecero gran pia­
cere: ne parlai con l'-Ambascta-
tore degli Stati Uniti e il signor 
Harrii^an, per spiegarmi le /auo-
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BREVE STORIA DI UNA VECCHIA COLONNA DEL FASCISMO 

Il conte Volpi e gli affari 
Non è facile stabilire per quali 

sottili ragioni le barbe, e in par t i -
colar modo « il pizzuto »., si addi­
cessero ai fascisti. Da Grandi a De 
Bono, a Balbo, a Buonaccorsi, a 
Volpi — sarebbe ormai possibile 
in Italia r iordinare per la storia del 
costume la curiosa galleria di « vec­
chi fascisti che ' scompaiono » — è 
tutta una varietà di pizzettr dif­
ferenti — naturalmente — da non 
confondersi l'uno ' con l'altro, ma 
tutti, dal primo all'ultimo, eviden­
temente adottati, più che per ra ­
gioni estetiche, per cause di ordine 
squisitamente metafisico (la barba 
come espansione della personalità 
umana) . C'è barba e barba: fra i 
.* pizzetti del regime » quello di 
Volpi soleva distinguersi per un 
suo preciso carattere b o r g h s e , sod­
disfatto e, ad un tempo, saldamente 
autori tario quanto vagamente mon­
dano e boulet'ardter Ricordava 
crrt i magnifici pappafichi dei p re ­
sidenti della Terra Repubblica al 
tempo di Loubet e dello scandalo 
di Panama: barbette da borghesia 
arrivata, soddisfatta, buongustaia, 
abile e sicura di sé stessa, fra i peli 
irti, spagnoleschi ed ancora spu­
doratamente moschettieri e famelici 
dei vari Balbo. D Bono e Buonac­
corsi. 

Poesia del capitale 
Giuseppe Volpi nasce a Venezia 

da vecchia famiglia benestante 
bergamasca. Nasce nel 1877, il 19 
novembre, per morire due giorni 

fa, a distanza esatta di settanta an­
ni, e si trova ad avere venti anni 
esattamente quando è terminata la 
prima fase espansionistica interna 
della borghesia settentrionale, quan­
do il meridione è ormai conquista­
to, gro~3i capitali sì sono già accu­

li ̂ -^t*"" 

Volpi di Misurata 

mulati attraverso la costruzione 
della refe ferro\'iaria e l'unificazio­
ne del mercato nazionale, quando 
cioè anche la borghesia i taliana co­
mincia a guardare fuori dai con­
fini, alla ricerca di possibili t e r r i ­
tori di espansione e magari di con­
quista. Suo padre è 6tato gar ibal­
dino, suo fratello maggiore è mor­
to in Africa sotto Arimondi. Egli 
proviene dunque da famiglia bor­
ghesemente attiva, audace, espan­
sionistica. Rappresenta « la seconda 
generazione.., quella che passa ai 
suoi po'Ai ufficiali l'incarico di can­
tare le glorie del colonialismo e 
delle conquiste, quella della poli­
tica africana e mediterranea, della 
guerra all 'Austria per il mercato 
balcanico. A diciotto anni lo chia­
mavano ancora B?pi. Andò in vil­
leggiatura a Rimini e una sera, pas­
seggiando sulle r ive dell 'ancora 
inconscio •< amarissimo » in compa­
gnia di Yambo, ebbe a fermarsi, 
la pensosa fronte illuminata dal 
sole occiduo, gli stivaletti di pelle 
appena lambiti dall'onda. Narra il 
suo compagno di quejl'ora come, 
guardando verso la Dalmazia la 
sconfinata distesa d^lle acque, il 
giovane diciottenne si lasciasse 
prendere dalla poesia del momento. 
Guardò a lungo lontano, sollevo il 
petto in un sospiro: « C'è da fare 
laggiù — disse il futuro ministro 
delle Finanze —. Il capitale italiano 

' ci può fare buoni affari - . 

Affari ne fece. A vent 'annl fonda 
la sua pr ima impresa, La Regia dei 
tabacchi montenegrini e, poco do­
po. ingaggia la lotta commerciale 
con l'Austria per il mercato orien­
tale fondando la « Società Commer­
ciale d'Oriente»», che sarà in futuro 
una delle colonne della politica di 
guerra alla Turchia, dell'intrigo 
balcanico del 1913, della guerra a l ­
l'Austria. Si lega subito con le ban­
che francesi e con le società di na­
vigazione ed edili della Turchia. 
Come ricomprnsa della sua attività 
chiede al governo italiano un pic­
colo favore: essere nominato con­
sole generale in S-rbia Ottiene il 
piccolo favore e da quel momento 
la politica personale di Volpi in 
Oriente divi ne la politica italiana 

/ / conte libico 
. Nel 1912 negozia quale ministro 
plenipotenziario il t rat tato di Ouchy 
e nel 1913 è vice presidente della 
Conferenza Finanziaria Balcanica. 
Nel 1914 quando i tedeschi in guer­
ra con la Serbia bombardano il 
porto di A n t h a r i , che è suo, e \ a 
per aria il progetto della ferrovia 
di Adalia, che doveva essere sua, 
trova perfino accenti lirici per con-
vinc r e Ja Nazione a fare la guerra. 

Del resto, nel 1905. Volpi non 
ancora di Misurata aveva già fon­
dato la « Società Adriatica di Elet­
tricità — capitale 250 milioni — 
cioè uno dei più forti gruppi del 
capitalismo finanziario in Italia, col­
le-gaia o controllatrice di diciassette 

raggruppamenti Industriali. Ormai 
la s tona di Volpi è quella del più 
forte capitalismo italiano. 11 suo 
momento è quello della concentra­
zione industriale, che propi io nei 
suoi anni si verifica con maggiore 
intensità, è quello delle convenzio­
ni con i governi che assumono pro­
prio in quegli anni le form-> più 
scandalose, quello degli appalti, dei 
lavori a regia, delle collusioni in­
dustriali-bancarie. Allo scoppio del­
la prima guerra mondiale Volpi g:à 
controlla 30 grandi complessi in­
dustriali. La guerra la fa a modo 
suo, lanciando il progetto e la re­
lativa società per il porto di Ve­
nezia, un affare di miliardi. Egli è 
senza dubbio, i n qu -sto periodo, il 
più attivo, coraggioso e sbile uomo 
d'affari della borghesia italiana. La 

[sua storia è quella dello sviluppo 

OGGI LA "OLD ENGLAND „ SI• COMMUOVERÀ' 

Elisabetta e mia cugina Carla 
Oggi, in Inghilterra, davanti 

agli occhi lacrimosi di Luciana 
Pcverelli si sposa * la figlia del 
Re ». 

Ci sono al mondo certe persone 
che nascono 'figli del re». Ed 
Elisabetta d'Inghilterra è una di 
queste persone. A vederla ripre-, 
sa in primo piano dalle migliori 
agenzie fotografiche del mondo e 
a leggere le sue biografìe gentil­
mente sparpagliate dappertutto 
dalle ambasciate di suo padre, si 
capisce a volo che Elisabetta non 
potrebbe mai far altro che il me­
stiere che fa: e cioè quello di fi­
glia del re d'Inghilterra, erede 
r presuntiva » al trono. Di que­
sto suo particolare modo di es­
sere si debbono essere accorti 
perfino gli austeri ciambellani 
della corte i quali trovandosi a 
dover lanciare sul mercato della 
simpatia internazionale, in un 
momento un po' brutto per le 
monarchie in genere, il loro pro­
dotto costituzionale più rappre­
sentativo, si sono dati un gran 
da fare per creare attorno alla 
figura della fanciulla una certa 
atmosfera * laburista », e piccolo 
borghese, dipingendola a tutti co­
me una brava ragazzetto senza 
grilli imperiali per la testa, tutta 
dedita a coltivare in sé le arti 
della buona creanza e che solo 
per caso e per ragioni di tradi­
zionale etichetta s'è trovata, du­
rante la guerra, costretta a* di­
ventare a 16 anni, colonnello dei 
granatieri a corallo. Nei nume­
rosi « primi piani » distribuiti dal­
le Ambasciate di Sua Afaesfd bri­
tannica, laddove si discorre delle 
qualità di Elisabetta non si fa 
mai cenno alle alterezze regali, ai 
portamenti maestosi, alle limpide 
intelligence cosi care in genere ai 
biografi d'occasione stipendiati 

dai re. Si raccontano invece le 
stesse cose che mia zia, ad esem­
pio, racconta di mia cugina Carla 
quando sta in salotto con le sue 
amiche. « E? così brava — dicono 
i € primi piani » delle Ambasciate 
inglesi e di mia zia — sta in casa 
tutto il giorno, va al cinema di 
rado, cuce, canta e tiene compa­
gnia alla nonna. Le piace una co­
sa sola veramente: il ballo. Ma, 
di questi tempi, ha così poche oc­
casioni per uscire la piccina! ». 

Naturalmente tutto è relativo: 
quando mia cugina Carla si spo­
serà mio zio dirà: * Faremo le co­
se in famiglia: in abito da viag­
gio, soltanto i testimoni e i pa­
renti, una tazza di cioccolato a 
tutti e via »• Invece Elisabetta 
« la figlia del re », in omaggio al­
la teoria della relatiritd che con­
sente ai re, nell'ambito di una ce­
rimonia modesta, di sposarsi con 
tremila invitati (tra cui anche Lu­
ciana Pcverelli) e di indossare 
gonne nuziali di Hartnell sul cui 
disegno grava il peso del segreto 
di stato, dovrà sottoporsi a an ce­
rimoniale molto più complesso. 
Dovrà sottostare a tutte le regole 
di etichetta vecchie di trecento 
anni e rinverdite da un signore 
che porta sulle code del frak una 
chiave ricamata (Lord Clarendon.j 
il Ciambellano) e-dovrà sottoporsi,' 
formalmente, a tutta una serie di 
seccature che mia cugina Carla 
potrà evitare benissimo. 

I l t e r r i b i l e t e n e n t e 

Naturalmente £!«"«abetta saprà 
aiutarsi in questo, essendo una 
vera e propria * figlia dr*re », al-
lenatissima ai sorrisi monarchico-
popolari e alle feste d'occasione 
In cui-cfè-tantO'da-ftre-per-casa. 
Sarà anche aiutata da Filippo II 
tenente Filippo di Motmtbatten, 

principe di Grecia e di Danimar­
ca —- a quanto dicono i famosi 
* primi piani » degli ambasciatori 
di suo suocero — ama quattro 
cose: il mare, lo sport, Shake­
speare ed Elisabetta. Di queste 
sue quattro passioni quella che, 
finora gli ha reso di più è stata 
l'ultima che — se gli va bene e 
se sua moglie farà come fece la di 
lei ava Mary, — gli procurerà il 
gusto di vedere il proprio profilo 
aristocratico impresso sulle ster­
line del regno di sua moglie. An­
che Filippo è un modestone e in 
questa occasione, durante l'addio 
alta vita da scapolo s'è conten­
tato di un regaietto di un vaso 
d'oro massiccio. Sciocchezze per 
un principe di Grecia e di Dani­
marca. Il quale, scherzi a parte, 
è un gran bel ragazzo' alto, bion­
do, flessuoso, Filippo poteva na­
scere attore di varietà o campio­
ne di palla a volo e invece s'è 
adattato a nascere * principe con­
sorte ». Ognuno sceglie da sé il 
proprio destino. 

Prima di entrare nella famiglia 
reale d'Inghilterra Filippo ha pre­
stato servizio nella marina del 
suo futuro suocero. Infatti la ma­
rina inglese (come sanno tutti 
quelli che hanno fumato, magari 
una sola volta, le « Navy Cut ») 
non è degli inglesi ma è del re 
E" proprio sua, di proprietà. E Fi­
lippo, quando si cominciò a ca­
pire che aveva delle « maniglie » 
potenti perchè conosceva bene la 
figlia del padrone, * sbarcò » e fu 
mandato a terra, a riposo. E poi, 
quando dall'amicizia si passò al 
l'amore fu addirittura » dispensa­
to dai suoi compiti » e fini per 
diventare uno di quei tenenti che 
fanno tremare gli ammiragli. 

Sarà un caso ma la storia del 
giovane Filippo mi ricorda quella 
di un mio amico che faceva il 
commesso in un negozio di stoffe 
e finì per sposare la figlia del pa­
drone. E siccome si dava delle 

revoli reazioni del Presidente di 
fronte al nostro film disse : 
« Roosevelt non è solamente un 
grande Presidente ma anche un 
grande difensore della pace... » 

Fra le altre voci che accolsero 
con molta simpatia l'apparizione 
di « Arcobaleno » sugli schermi 
americani, ci fu anche quella di 
Mac Arthur. Dopo aver visto il 
film, questo generale pubblicò 
sulla stampa alcune considerazio­
ni ispirate al tema e alla sostanza 
del film. Disse allora che l'Ar­
mata Rossa era la « salvatrice 
della civiltà ». Ricordò i milioni 
di sovietici, partigiani, soldati, 
donne e fanciulli che morivano 
perchè potessero vivere le decine 
e centinaia di milioni di altri es­
seri umani, compresi i trecento 
milioni di americani. «Noi abbia­
mo il dovere — scriveva allora 
MacArthur — di far in modo 
che coloro che sono caduti, non 
siano morti invano ». i 

Poco tempo e passato dal gior­
no in cui il generale espresse 
questi pensieri. La Germania fa­
scista e il Giappone imperialista 
sono stati sconfitti. Il generale 
MacArthur è diventato il coman­
dante in capo delle forze di oc­
cupazione in Giappone. Ora egli 
si trova nella situazione ideale 
per lavorare alla realizzazione di 
ciò che aveva affermato durante 
la guerra. Ma gli atti del gene­
rale sono esattamente l'opposto 
delle parole da lui scritte qual­
che tempo prima. Poco tempo fa 
MacArthur ha interdetto nei ter­
ritori che amministra la proie­
zione di un numero considerevole 
di film sovietici tra cui l'« Arco­
baleno ». 

Durante la guerra i registi di 
Hollywood facevano dei films sul 
pericolo tedesco e sulle magnifi­
che imprese del nostro popolo 
nella sua lotta per la causa del­
l'umanità. Oggi essi sono costretti 
a seguire la tendenza attuale 
della politica estera degli Stati 
Uniti e molti tra di loro sono 
pronti a fabbricare dei film sul-
l'e occhio di Mosca » e sul « pe­
ricolo rosso ». 

Servi tù de l l ' a r t e 
71 regista Billy Wilder ha scrit­

to sulla rivista * America » un ar­
ticolo intitolato « 71 nuqvo cam­
mino di Hollywood ». Egli affer­
ma * che le compagnie che pro­
ducono i films sono composte di 
azionisti che vogliono accrescere 
dei dividendi. Noi non possiamo 
permetterci delle spese illimitate 
unicamente per fare dell'arte. Al 
contrario siamo obbligati a fre­
nare il nostro slancio artistico, 
perchè dobbiamo far piacere alla 
maggioranza e non alla minoran­
za r. Qual'è questa maggioranza 
di cui parla Wilder nel suo arti­
colo? E' quella voluta dagli azio 
n'isti che aspirano solo a vedere 
aumentati i propri dividendi. Co­
scientemente o meno Wilder ha 
rivelato nel suo articolo l'impul­
so principale unico dell'attività 
degli artisti americani di oggi: 

il 

di 

non l'ispirazione artistica, ma 
comando del padrone. 

Ho visto un gran numero 
films americani. Si rassomigliano 
tutti. Questa generale rassomi­
glianza mi ha fatto venire l'idea 
di montare un film con pezzi di 
diverse pellicole americane. 

Abbiamo ottenuto un film che 
non è più cattivo di tutti gli al­
tri che abbiamo visto finora. Gli 
eroi e le eroine di questi film 
hanno un'aria che è sempre ugua­
le. Le sofferenze, le dichiarazio­
ni d'amore sono sempre le stesse, 
Immagino facilmente un regista 
americano mentre monta un film 
passare un ordine all'archivio: 
« pescatemi un cane che abbaia », 
o « il rumore di una grande cit­
tà », o « mettetemi fuori 25 metri 
di dichiarazione d'amore » e 15 
metri « di dolore... ». 

Questa non è una burla- non 
c'è niente da ridere. Si finisce per 
aver paura 

MARCO DONSKOI 
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II FUORI LEGGE i l 

Il - film € Il fuori legge > con Jane 
Rassel, è stato aspramente censuralo 

dal puritanesimo americani 

La *litlim del re > 

arie, gli altri commessi maligna­
rono dicendo che « aveva attacca­
to il cappello al chiodo ». Ma era­
no delle vere e proprie malignità, 
naturalmente. 

MAURIZIO FERRARA 

italiano d?l capitale finanziario e 
dell'imperialismo com.% nuova fa^e 
del capitalismo Egli è la riprova 
vhen t" , fisica, tangibile della sto­
ria della decadenza borghese 

E difatti il fascismo al potere. 
al quale e?Ii aderisce ne-1 1922. 10 fa 
ministro delle Colonie cioè lo de­
ntina al posto più utile perchè si 
aprono finalmente a^li i n t e r r « i i 
borghesi i territori coloniali. Gra­
ziane ^r iconquis ta , la Libia; die­
tro a Volpi e al futuro - leone di 
Ne^h Ili •> ci sono i campi di con-
centram pnto per gli indiceni. le 
trasmigrazioni forzate in ma*sa. le 
impiccagioni, l 'arrivo degli Scalerà 
e degli altri . -costruttori . , a far 
quattrini s u l b s t rade tanto - roma­
ne - quanto inutili e dispendiose. 
In una sua relazione il neo conte 
di Misurata si vanta di aver fatto 
aumentare il gettito d^lle tesse sui 
libici da una media di 700 mila 
lire annue a una di 3 milioni e 
mezzo e di aver portato i contr i­
buti diretti da Un reddito di meno 
che un milione l'anno a quello di 
6 milioni. Quando il fascismo decide 
di r ivalutare la lira chiama alle 
Finanze il conte Volpi. 

Rivalutazione della lira 
Non si è mai capito bene perchè 

il fascismo, se veramente aveva 
tanto potere sulla lira, si acc ingere 
all 'impresa della rivalutazion» «olo 
nel 1926. La realtà è che il fasci­
smo nei?li anni precedenti ha co­
scientemente puntato sulla s a l u ­
tazione per favorire gli affaristi e 
gli speculatori e che ad un certo 
punto, avendo bisogno di prestigio 
all'estero, concludi ormai gli affari 
più sporchi, si decise a consolidare 
le conquiste dei suoi uomini. La 
manovra di Volpi fu assai semplice; 
rrossi prestiti esteri con la banca 
Morgan, la National City Bank. la 
Di'Ion Read, la First National e le 
inglesi Hambro e Rotshild; la com­
pressione dei salari : l'elevazione 
delle barr iere doganali Con questi 
sisleml sarei buono anche io a r i ­
valutare la lira. Sta di fatto che 
fu questo il sistema per far pagare 
ai lavoratori tutta l'operazione, n 
resto è pura demagogia e non con­
ta. Il pizzetto di Volpi, ormai, ha 
dietro alle spalle un capitale di 
qualche miliardo. 

Poi Bepi diventa ' senatore, cura 
il pizzetto alla Loubrt , si occupa 
d'arte, si busca la paresi facciale. 
fa la sua politica fra Edda. Ciano. 
i tedeschi, le banche americane e 
il Vaticano Va a morire, prat ica­
mente, fuori di quella che chiamava 
la sua patr ia . 

Di veramente «un non resta nul­
la. I grandi impianti, il porto di 
Venezia. le strsde, j moli, i bacini 
li hanno costruiti i lavoratori eh? 
saranno eli etedi legittimi d ' I gran­
de capitale e che impiegheranno 
la loro forza per la pace e per il 
benessere di rutti 

MARCO CESARINI 

M i m M AH ©OWiTTOIBl 

Replica a Croce 
di UMBERTO TERRACINI 

Caro Dtre'toro. 
no-, e colpa tuta *c devo ancora 

chiederti un po' di tempo ed un 
po' di spazio Ma pare che la bella 
consuetudine antica per cui le let­
tere venivano indirizzate al loro ve­
ro destinatario sta oggi tramonta­
ta per dare luogo all'altra, curiosa, 
che obbliga gli epistolari a farà 
tappa presso la direzione dt un gior­
nale. Il giornale * scelto, natural-
mcnie, da ogni epistolografo a ra­
gion dt simpatia e di affinità ideo­
logica. Ed eccoti spiegato perchè 
anche questa mia lettera a Bene­
detto Croce va per intanto a finire 
sul tuo tavolo. 

Dunque io sarei andato divagan­
do. secondo scrive ti mto dottissi­
mo contraddittore; U quale vorreb­
be — pare — che j ruoj lettori tra­
scurassero le argomentaztoni con le 
quali egli di volta in volta cosi 
piacevolmenle accompagna la les, 
che vuol sostenere, (imitando a 
questa, tutta sfrondata, il loro gin-
dtzio. Ma se Benedetto Croce ha 
pensato tutto assteme il ne*so con­
cettuale della test e dette argomen-
ta?tom, deve pur sofferire che co 
loro che lo ripensano, per sugge­
stione sua, lo ripercorrano tutto 
saggiandolo tu ogni elemento che 
avvertito da lui stesso come neces­
sario alla conclusione, non può es­
sere sottratto a coloro che vogliono 
dt questa conclusione dorè giudizio. 

Sta di fatto che Benedetto Cro­
ce. a introduzione della sua prima 
lettera al Direttore de e La Gazzet­
ta del Popolo*, aveva posto l'is-
serzione audace che gl'italiani non 
fi sono ancora a tutt'oggi riscat­
tati dal ventenne traviamento e non 
hanno perciò riacquistata dignità 
mlTìciente per lerare gli occnt ali» 
alte idealità ed alle eroiche gesta 
dt cento anni or sono. 

Sebbene ancora ignaro della tira 
na fobia che lo anima contro le 
divagazioni leggendo quelle parole 
io avevo ben compreso che esse co­
stituivano per Benedetto Croce la 
premessa necessaria alla battaglia 
contro le falsificazioni e in Ceri* 
della storia del 184S cui d'improv­
viso egli ti era geltatb. Solo da 
vn popolo umiliato nell'errore «d 
incapace a sollevarsi dalla umilia­
zione puA In/nttl attenderti una 
premeditata- offesa alla verità! 

A convincere Benedetto Croce 
della vanità dei suoi Umori e delta 
infondatezza dei suoi allarmi occor­
reva dunque invanzi tutto raffigu­
rargli la realtà nuova della nostra 
nazione, non più prostrata nella 
vergogna ma purificata dal sacri­
ficio di tanti dei tuoi' figli, non più 
serva dell'errore ma padrona di 
verità morali e civiche cui nel 
postato mai aveva potuto auur -
aere. ^ 

Ma Benedetto Croce afferma che 
egli non misconosce ne ha mai mi­

sconosciuto questa realtà. E cita 
a prova un numero del < Times > 
dell'agosto J9<ì dove, a firma sua, 
sta scrttto « ali eroici nostri par­
tigiani ». Quanto lontano, nel tem­
po e nello spazio^ deve Benedetto 
Croce — che tuttavia vive ed ope­
ra e scrive ed tnscqna e tiene di­
scorsi in Italia — cercare una te­
stimonianza della sua comprensio­
ne della nostra storia attuale! Te­
nendo comunque per valida la te­
stimonianza, tanto pia si resta ad­
dolorati per le parole che Benc-
dezto Croce ha scritto, di misco­
noscimento del portolo italiano di 
oggi, erede — invece — degno e 
glorioso dei suoi at i. 

Ma è sufficiente la testtmonifi^za'' 
lo mi chiedo se può infatti cono­
scere la storta di un popoto chi 
« per troppa sensibilità » — come 
Benedetto Croce dice di se stes'O — 
evita di scendere fra il tragico sce­
nario in cui se ne svolge la vita, 
fra le rovine delle sue case, det 
suoi opifici, delle sue chiese. Spet­
ta dunque proprio ad un ma'erta-
Iu:a spieorcre aj maggior filosofo 
moderno dell'idealtsmo che il do­
lore non e mai vano né stenle. 
specie te dolore di popolo; e che 
solo immergendovi si »i può giuri-
aere a cotnprendere dt quel popolo 
gli aneliti, oli impulsi. le opere. 
le conquirte! 

Estraniarsi dal dolore del mondo 
— te pure ce te ne Ubera chiu­
dendo semplicemente le porte e te 
finestre di casa al suo spettacolo 
attorno — sianifica oaai_ in Italia, 
estraniarsi dalla vita di tulli che 
è intessuta di quel dolore, e cioè 
dolio storia che di quella vita MI 
sostanzia; dalla storta di ogtrt, e 
da quella di ieri e dt ter l'altro da 
cui l'attuale si è svolta, in conti­
nuità di motivi e di avvenimenti. 
Si(,%tfica porti in condizione dt 
non intendere la storta n<* di ougi. 
né di ieri; significa, in definitiva, 
privarsi del ptu valido strumento 
per saggiare il rero ed U falso in 
ciò che. di volta in volta, ci può 
ventre offerto come stona da sto­
rici per professioni o da storici 
ver occasione. * 

E qui mi fermo; che, davvero^ 
se le divagazioni so'io pessimo si­
stema nel discutere, il dismembra­
mene del pensiero altrui — cui 
Benedetto Croce si è abbandonato 
nei miei confronti nell'ultima tua 
lettera, suddivisa a paragrafi au­
tonomi, ed indirizzata seconAo la 
nuora curiosa consuetudine, «eb­
bene destfnatfl a me. al « Gentilis­
simo Direttore » di un certo gior­
nale — rende tmpxxsibiJe oqni ul­
teriore organico discutere. Ma for­
se il tema della discussione è già 
ormai sufficientemente sviscerato. 

Con talutt cordiali 
UMBERTO TERRACINI 

Roma, li novembre 1S47. * 
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POLITICA ESTERA 

BYRNES 
. visto da 

VISCINSKY 
Diamo un brano di un discor­

so pronunciato da Vhcinsky a 
New York, nel coiso del quale 
il vice Ministro degli Esteri so­
viet ico ha parlato,« francamen­
te » dell'ex sotto-egretario di 
Stato anici lcano, Byrnes. 

- In questi giorni una franca di­
scussione è stata aperta dall'cx-sol-
tosegretario di Stato americano, 
Byrnes. Egli attinge la sua ispira­
zione letteraria all'ombra di Holly­
wood dove, si dice, ha un incarico 
non troppo bene definito, che non 
è quello di giureconsulto, né di con­
sigliere artistico, né di critico d'arte. 
St dice anche che egli non sappia 
fare questo mestiere meglio di come 
dirigeva la politica estera americana. 

J Byrnes tenta di battere il primi 
to dille calunnie nei riguardi detta 
Unione Sovietica. I e lodi degli ari­
stocratici americani e turchi non gli 
concedono tregua. E così, nel suo 
libro * Parlando francamente >, sen­
za tralasciare di diffondere un muc­
chio di sciocche calunnie net riguar­
di dell'I).R.S.S., Byrnes assume un 
atteggiamento marziale e si abban­
dona a dissertazioni politiche. 

Miraggio di gloria 
Ossessionato dil miraggio di una 

gloria che gli è sfuggita di mano 
quando si trovala nell'arena della 
politica, Byrnes invita il governo de­
gli Stati Uniti a sollecitare le Na 
zioni Unite ad intervenire perchè la 
Russia ritiri le sue truppe d'occu­
pazione dalla Germania orientale, 
minacciando, in caso contrario, di 
farle guerra. 

Byrnes tratta la questione dell'av­
venire della Germania con grosso-

L T I «EHI ÌBB 

S T A R A C E C I S I E' R O T T O L A T E S T A 

"Noi useremo la forza,, 
dice Sceiba alleato del M.S.I. 

Il Ministro di Polizia dichiara a.Napoli che l d.c* $i 
unirono nel *22 a Mussolini per salvare la democrazia! 

Quando B y r n e s s tr inge i pugni 

lana faccia tosta, auspicando contro 
l'Unione Sovietica la * misura 
estrema ». 

Queste esercitazioni letterarie di 
Byrnes hanno naturalmente un mo­
tiva- Kon si possono, per ovvie ra­
gioni, considerarle come un salto nel 
vuoto dell'ex-sottosegretario di Sta­
to americano. Si potrebbe, parlando 
francamente, non soffermarsi a con­
siderare Byrnes : la sua autorcclame 
se il suo intervento non esprimesse, 
in un certo senso, un segno dei tempi. 

. 1 1 segno dei tempi 
Ed è proprio così: è un segno dei 

tempi; è un tributo reso all'atteggia­
mento calunnioso nei riguardi del­
l'Unione Sovietica che caratterizza 
oggi quegli ambienti americani ai 
quali appartiene Byrnes ed in nome 
dei quali si è improvvisamente dato* 
s predicare la guerra. 

Si può forse considerare l'inter­
vento di Byrnes come qualcosa di 
dtterso di un appello di guerra con­
tro l'Unione Solletica: A'o, di certo. 
E' proprio un appello di guerra. Per 
una tolta ha ragione il giornale 
€ Daily Mirror », quando dichiara: 
t Oggi, dopo a\er lasciato il 'no uf­
ficio, Byrnes schiuma di rabbia nel 
s*n libro » Parlando francamente », 
nel quale si espT.r-.e con 'tanta Iran 
chez7a fino a parlare apertamente 
di guerra contro la Russia ». 

Il giornale <i chiede: * Che cos'è 
questo? Furore? Idiozia? O forse tut­
te e due le cose? ». Decida Byrnes 
che cosa sia. 

Quello che,'però, è anche impor­
tante notare nel libro, è Vinteresie 
the gli Stati Uniti dimostrano per 
la Germania, interesse che Byrnes ri-
Tela inopinatamente. 

Nonostante tutte le sue caratteri-
ttiche negative, il libro — bisogna 
dirlo — ha anche degli aspetti po­
si liti. Esso offre la possibilità al po­
polo americano di farsi una idea. 
più o meno ch'ara, di quello che è 
oggi il przicipale elemento d,rigente\ J a | | a (ftmmÌ$SÌOft€ <fel SCIWlO 
della politica estera americana, per­
mettendogli di convincersi diretta­
mente che le cause principali delle 
divergenze esistenti fra gli Stati Uni­
ti t FUnionc Sovietica risiedono r.el-
l* sfrenata aspirazione al dominio 
del mondo dei circoli reazionari ame­
ricani, che dònno prova di una ir­
riducibile aggressività nei riguardi 
dell'Unione Sovietica e della sua po­
litica di pace sinceramente democra­
zie*. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 19 — Un improvviso « col­

po di scena », che come al solito non 
?vrà conseguenze, ha caratterizzato 
1 ultimo giorno del congiesso D.C. Do­
pa una seduta che fra il canto di 
» Bianco Fiore •• e applausi a questo 
ed a quello pareva delle più lcJlallia-
che, l'on. Gronchi è partito all'attac­
co contro l'attuale direzione della 
D. C. presentando in contrapposi­
zione a Dos.settl una sua mozione 
politica. 

L'On. Gronchi, ha accusato la mo­
zione Dossetti di geneilcismo e di 
conformismo nei confronti della di­
rezione. Dichiarandosi pronto a se­
guite gii oordini della maggioranza 
Gronchi ha sottolineato 11 suo dlssen. 
so con la Dilezione. Sul piano poli­
tico Gionchi ha affermato di esclu­
dete nell'attuale momento la possi 
bilità di una co'laborazione con co 
munisti e socialisti, ma di auspicare 
che presto possano essere uprese le 
condizioni per una collaborazione 
con l'estiema sinistia. Alla mozione 
Cionchi hanno adonto anche rtava-
ioli e Tosattl. 

Vernice e promesse 
ri compendio dt quelli che sono 

stati i nsultatl dei lavori «social i» 
del congresso D. C. non abbiamo bi­
sogno di farlo noi. L'ha fornito un 
delegato stesso del Partito D. C , 
l'operalo Alisio della « Fiat » di To 
r.no. Alisio ha pai lato stamane e d il 
suo e stato un breve discorso, suc­
cinto nella forma, ma importante per 
la denunzia In esso insita della de­
magogia che è stata al centro della 
relazione Tavlani e degli interventi 
che ad essa si sono succeduti. « Qui 
si è fatto solo della vernice — ha 
detto Allslo —; come al solito, voi 
fate solo delle promesse. Le avete 
fatte a n c h e n e l passato e non le ave­
te mantenute; cosi non manterrete 
le promesse di oggi*. Analogo concetto 
ha svolto lo stesso Rapelll. 

L'on. Giulio Pastore, segretario della 
corrente democristiana della CGIL ha 
invece sentito il bisogno di iniziare il 
suo discorso con una serie di sala­
melecchi alla direzione del partito. 
Pur tuttavia l'on. Pastore, pressato 
della realtà dei fatti e dalla decisa 
azione di un gruppo di delegati ope­
rai che Torino e Milano hanno in­
viato al congresso, è stato costretto 
ad ammettere la pressione della de^ 
stra politica e dei padroni e la pro­
vocazione "antl-operala da questi ten­
tata. Sia pure a denti stretti, l'ora­
tore è stato costi-etto anche a rile­
vare come gli industriali aderenti alla 
D. C. siano uniti e solidali con 1 lo­
ro colleghl « materialisti », in qual­
siasi occasione, mentre cosi non fan­
no sempre 1 sindacalisti d. e. alla 
C.G.I.L. L'oratore ha anche ricono­
sciuto che in molti casi l'applicazione 
di leggi formali di Ministri d. e. 
come quella Segni sull'occupazione. 
delie terre incolte, venga sabotata 
dagli stessi d. e. 

Con l'Intervento di Pastore e con 
vaghe promesse di riforma agraria 
da patte del Ministro Segni, la di­
scussione sui problemi sociali si è 
conclusa ed il congresso è ritornato 
ad esaminare il problema politico o 
meglio a. fare da molla per un igno­
bile comizio del ministro Sceiba. 

Il Ministro di Polizia 
Il discorso del Ministro di Polizia 

che con più livore e meno diploma­
zia ha ripreso tutti. I più provocatori 
temi di De Gasperi è un discorso che 
ogni onesto democratico ed amante 
della libertà dovrebbe lungamente 
meditare: tutta l'imDOStazlone data 
da Sceiba al suo discorso è stata 

quello dello scherano di un aspi­
rante dittatore, ai piccolo Fouché 
italiano ha iniziato a parlare di­
chiarando di volersi occupare del­
la difesa della libertà. Ma tutto 11 
suo comizio e stato un ripetersi di 
beffe alia libertà la quale secon­
do Sceiba, è minacciata dagli stessi 
operai e dai contadini in lotta per 
difendere le loro dementa i i esigenze 
di vita. Contro di loro, non certo con­
tro i fascisti, ega ha annunziato di 
essere monta ad usare tutta la forza 
dello Stato. \ 

Al contrarlo di Facta-De Gasperi, 
Sceiba ha dichiarato di non nutrire 
fiducia sulla situazione dell'old ne 
pubblico non perchè i fascisti mi­
naccino, ma perchè le forze di sini­
stra starebbeio preparando chissà 
quali diavoleria contro lo Stato. Ed 
ha fatto balenate dinanzi al congressi­
sti lo spetti o della guerra civile. Qui 
egli, evidentemente m cerca di alibi 
per il presente, ha tenuto a giustifi­
care la collaborazione fornita nel 1922 
dal Partito Popolate a Mussolini, 
pprchè questa collaborazione era for­
nita nel «geneioso sforzo di riportare 
alla normalità una situazione che 
sembtava rivoluzionai la •>. 

Dopo essersi riaffermato fedele alle 
istituzioni repubblicane ed aver cosi 
provocato una manifestazione di tie­
pido lealismo repubblicano da parte 
dell'asemblea, Sceiba ha annunziato 
di essere ptonto a servirei contro le 
sinistre di qualsiasi uomo. « Io non 
guardo — ha detto — se un questore 
è un funzionario è un liberale, ra­
dicai* o repubblicano (o repubblichi­
no, ha notato un giornalista), ma 
non posso servirmi di quegli uomini 
che. come come una lebbra, sono nel­
l'organismo statale per dissolverlo ». 

La « lebbra » secondo il ministro di 
polizia sarebueio quegli uomini che 
nelle file dei partiti democratici e 
progressisti combatterono erolc'amen. 
te II fascismo e posero al servizio 
del popolo le loro capacità. 

Kgll ha invitato il partito a strin­
gersi compatto al di fuoii di c%ni 
tendenza (per meglio garantire la dit­
tatura di De Gasperi in seno al par­
tito e poi portarla all'esterno) por 
prepararsi alle prossime elezioni ohe 
saranno decisive. «Se 1 blocchi del po­
polo dovessero trionfare — ha detto 
d r a m m a t l n i i e n t e — la libertà sareb­
be perduta e per lungo periodo ». 
Cosi ha concluso Sceiba mentre I con­
gressisti gli tributavano una calorosa 
ovazione: nessuno ha sentito la ne­
cessità di protestare, solo pochi si 
sono chiusi nel silenzio. 

E M A N U E L E ROCCO 

mira oggi ad im «rande decisivo 
successo elettorale ed ha invitato i 
congressisti a rivedersi fra un anno, 
dopo aver ottenuto questo successo. 
Egli ha ribadito nuovamente il con­
cetto dell'unità del partito, sottoli­
neando che gli aderenti ad esso deb­
bono limitarsi ad obbedire, senza 
pensare che il Consiglio Nazionale 
possa essere qualcosa di contrappo­
sto e diverso dal partito stesso. 

"L'industria sovietica è tale 
da poter fabbricare l'atomica» 

Un articolo di "Tempi AWt'i,, - Rivelazioni di un giornale savie* 
tico sulla congiura guerrafondaia dei generali negli* Stati Uniti 

LI FATIMI! kUNOm DEI, RIMPASTO 

MOSCA, 19. — La rivista «Tempi 
Nuovi > ha pubblicato un aiticolo nel 
quale ò detto che l'Unione Sovietica 
possiede il potenziale industriale ne­
cessario per produrre la bomba ato­
mica, nonostante - quanto continui a 
dire la stampa straniera a questo ri­
guardo. « La stampa straniera — scri­
ve il giornale — tenta inutilmente di 
controbattere il fatto Innegabile del . 
10 sviluppo dell'industria sovietica ». 
11 giornale continua dicendo di esser 
sorpreso dagli sbagli del genere che 
« t ciechi reaz.lonaii» continuano a 
fare. Essi hanno sempre sbagliato i 
calcoli circa la potenza economica 
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ULTIMORA 

De Gasperi deciderà 
sulle mozioni di «opposizione» 

NAPOLI. 20 (ore 2) 
Al gi ido di «tacere e obbedire'' , 

l'on. Piccioni è riuscito a strozzare 
la volontà del congresso D. C. nel­
l'ultima seduta del- congresso Messo 
che si è tenuta questa notte. Xon s=i-
rà infatti il Congresso, ma il Con­
siglio nazionale a decidere sulle mo­
zioni e quindi sulla politica del Par­
tito. 

Manovrando abilmente e giocando 
sul rinforzo di « amici • fidati mesco­
lati fra i congressisti, egli è riuscito 
ad ottenere che le mozioni di Gron­
chi e Dossetti. presentate questa se­
ra, venissero rinviate al Consiglio na­
zionale. « Questo — egli ha detto — 
perchè siano meglio coordinate ». In 
un truculento discorso, che è termi­
nato a mezzanotte, l'on. Piccioni ha 
tenuto a sottolineare che la D. C. 

Seelba. il democrat ico , v i t t o dm Cagnacc i 

dell'Unione Sovietica e l'efficienza 
della sua industtia. Gli ultimi rea­
zionari che hanno pagato duramente 
per questo sbaglio sono stati Hitler 
ed 1 buoi generali. 

Com'è noto nei giorni scoisi la 
propaganda etnei icana aveva lanciato 
una campagna di stampa che tende­
va a sminuire l'impoitanza delle di-
chlrazionl di Molotov sul « seg i c to 
dell'atomica che non e più tale ». Gli 
ambienti di Wall Street sostenevano 
la loro campagna affermando che la 
Industria sovietica non e capace di 
costruire la bomba atomica. 

L'articolo di «Tempi Nuov i» toglie 
ogni illusione al Dipartimento di Sta­
to americano rivelando che 11 poten­
ziale industriale sovietico è tale da 
potere fabbricare la bomba atomica. 

La precisazione dell'autorevole t i-
vlsta sovietica ha un duplice valote: 
da un lato essa dà la misura del 
progresso dell'industila sovietica cite 
non si dimostra per nulla inferioie 
a quella ameiicana. dall 'aldo lato 
svuota di contenuto ounl minaccia 
atomica del Dipat timento di Slato. 
Gli Sambienti militaristi ameiicani 
che congiurano contro la pace non 
potranno non tenere obbiettivamente 
conto di questa nuova realtà che v ie ­
ne a disturbare 1 loro plani bellicisti 

L'ammiraglio Lehy 
A ptoposito di questi ultimi, il gior­

nale sovietico « Krasnola Zvczda » i l -
vela alcuni interessanti particolari. 

Tra i personaggi la cui attività è 
diletta da parte del monopolisti ame­
ricani alla realizzazione del loro pla­
ni avventurosi, esiste una schleia 
considerevole di militati. 

Lo stato maggiore unificato anglo­
americano. creato durante la guerra 
per coordinare le attività militari 
contro la Germania ed il Giappone. 
continua — ad esemplo — non si sa 
bene perchè-, a funzionare a Washing­
ton. Funziona pure una missione mi­
litare americana con alla testa l'am­
miraglio dello flotta William Lehy. 
Lehy è uno dei fomentatori della 
psicosi militarista in America, Questo 

CAMBIO DELLA GUARDIA FRA I GIUDA FRANCESI 

Ramadier cede a Blum 
le redini del governo antioperaio 

ammiraglio terresti e dirige egualmen­
te la « Conferenza degli uomini di 
Stato 'dimissionari». 

GII « alloati della mcrte » 
In rutti gli uffici della capitale 

americana si vedono uniformi di ge ­
nerali e colonnelli. 

11 generale Biadley, ad esemplo, 
cliriqe 1 amministrazione per gii afTa-
rl dei veteianl di guerra: il magglot 
gcneialc Philipp Fleming, l'amminl-
sti azione del lavori pubblici-, 11 mag­
gior generale Littlejhon. l'amministra­
zione del beni militari; il maggior 
generale Graves Erskine, l'ammlnl-
stiazlone del icimplego della mano 
d'opeia 

Come si effettua il « ì e lmplego del­
la mano d'opera » si può giudicale 
non fo&e altro elle dalle molteplici 
dichiarazioni dei giornali americani 
sullo « stato di preparazione per la 
mobilitazione defili Stati Uniti ». Il 
senso di tali dichiarazioni è stato 
n=*al cìi laiamente espresso dal gene­
rale Lincoln, capo del Dlpai t imento 
« niani e politila dello Stato Mag-
° lo te» . il quale ha detto nel maggio 
di que-t'anno che, determinando la 
politica intemazionale degli Stati 
Uniti. 1 si'Oi dil igenti debbono es­
sere assolutamente s icul i che le «-for­
ze armate ^inno capaci di appoggia­
le questa politica •». 

La Rulir sotto i l controlio 
dei trust tedeschi 

BERLINO, l» — n gcnerno tnill-
tbre anglo-americano in Germania 
ha annunc ia to oggi il trasferimento 
del controllo della produzione nella 
Ruhr ad una direzione tedefaca. 

La quest ione della Ruhr, che 
a\rebbe dovuto esaere discussa a Mo­
sca. è stata cosi risolta unilateral­
mente dagli anglo-americani i quali 
vogliono far trovare l 'Unione Sovio-
tlca e la Francia di tronte a u n fat to 
compiuto alia Conferenza di Lon­
dra Come è noto l 'Unione Sovietica 
e la Francia avevano chiesto u n con­
trollo quadripartito della produzio­
ne della Ruhr che garantisse che 
questo fondamentale centro produt­
tivo europeo fosse messo al servizio 
di tut ta l'Europa e non dei trust 
tedeschi e americani 

De Gasperi "minimizza» 
l'incontro con Saragat' 

L'incontro tra D e Gasperi e S a ­
ragat, tanto s trombazzato nei giorni 
scorsi dai giornal ist i s pisel l i ». h i 
avuto luogo ne l pomer igg io di Ieri 
alla Consulta . 

Il Cance l l i ere si è d e g n a t o di d a r e 
alla s tampa la conferma d e l l ' i n ­
contro, m a ha fatto subi to di f fon­
dere dai giornal ist i ufficiosi l ' im­
press ione d<Mla scarsa importanza 
de l l 'abboccamento , speci f icando, fra 
l'altro, che l ' invito era part i to dal la 
segreteria part icolare del P r e s i d e n ­
te de l Consig l io e non dal part i to 
D. C. e che era di data per nul la 
recente . 

Non si sa quel che Saragat abbia 
detto a De Gasperi , 6i «a però che 
ora non mancherà di s frut tare l ' in ­
contro presso la Direz ione de l s u o 
Part i to la quale , in magg ioranza , è 
finora contro la oar tec ipaz ione ad 
ogni costo al min i s tero nero. 

Per adesso Favarel l i , P ie tra e 
Vassal l i hanno battuto la tesi e s t r e ­
m a m e n t e opportunist ica dei Conu 
e del S imonini . Ma fino a quando? 

Saragat ha però preso a l tre m i ­
sure. Ha invi tato ieri a co laz ione 
l'on. Giannini per assicurarsi . In 
un eventua le r impasto , l 'appoggio 
dei qualunquist i ufficiali. Giannini 
non ha detto né 6i, nò no. Ad ogni 
m o d o il pres idente de l Fronte c\un 
lunquista ha creduto b e n e di ag ire 
d ire t tamente e ha presentato a De 
Gasperi il segretario e 1 v i c e - s e g r e ­
tari del la Giunta esecut iva . 

La quale Giunta Esecut iva ha a p ­
provato, da parte sua , un o. d. g in 
cui. dopo a v e r lamenta to le i n v a ­
sioni di cui sono s ta te ogget to , nM 
giorni scors i , a lcune sedi q u a l u n -
quiste . ci cri affretta a r ivendicare 
l ' indipendenza del l 'U. Q. • dai coti 
reazionari e plutocratici ». ' 

Socialisti polacchi a Roma 
Arr iveranno oggi a Roma p r o ­

ven ient i da Varsav ia tre m e m b r i 
del la D irez ione del Part i to s o c i a l i ­
sta polacco che rendono al Part i to 
Social is ta i ta l iano la v i s i ta fatta da 
Nenni e B a s s o in Polonia . 
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Seicentomila lavoratori francesi sono in sciopero 

L'Italia chiede a Londra 
il mandato sulle ex-colonie 

Una relazione del conte Gallarati-Scotti da­
vanti alla Commissione alleata quadripartita 

LONDRA. 19 — « I diritti dell'Ita­
lia sulla Libia, l'Eritrea e la Soma-
Ila sono stat i legi t t imamente acqui­
siti e Internazionalmente riconosciu­
ti » ha dichiarato oggi damanti alia 
conferenza dei sost i tut i sull 'avveni­
re delle colonie Italiane il conte Gal-
laratl Scott i , ambasciatore i ta l iano 
a Londra nel chiedere che all'Italia 
venga affidata l 'amministrazione 
delle sue ant iche colonie. « Noi ritc-
nia'no — h a tuttavia proseguilo lo 
amhasciatore — che la nostra opera 
in Africa debba essere ripresa e con­
t inuata con u n o spirito diverso e 
<?\4 miove l inee pol ìt iche ed eeono-
•iiiche II valore economico dei terri­
tori In quest ione è dovuto princi-
nalmente al lavoro Italiano compiuto 
In collaborazione con la popolazione 
Indigena ». 

Il conte Scotti ha Infine chiesto 
che la Comml.ssolne d'inchiesta at­
tualmente In Africa ascolti anche 11 
punto di vista del cotoni Italiani at­
tualmente profughi In Italia. 

II rappresentante l t* lano n» chie­
s to f h e all'Italia venga arild*to 11 
-nandato f trasteeshlp) sulle sue co-
'onle 

DOPO IT. DISCORSO I»T T R I T M A N 

Gli « à'uH-tampofre » approvali 

Generi d'abbigliamento 
e viveri per gli statali 
Alcune provvidenze richieste a «uo 

tempo dalia CGIL per gli statali. Fo­
no «tate finalmente concesse dal Go­
verno. 

Pensionati e Impiegati de'.'.o Stato 
potranno usufruire di uno sconto d<M 
9 » t negli acquisti di generi Aabbi-
e l iamento effettuati presso i Grandi 
Magazzini Associati. Essi otterranno 
inoltre dall'Amministrazione di ap­
partenenza alcuni speciali buoni per 
l'importo di 20 000 lire, utilizzabili 
negli acquieti come denaro contante. 
ed il cui importo dovrà essere rim­
borsato In dieci rate mensil i . 

Verranno Inoltre stanziati partico­
lari finanziamenti per mettere in 
yrado le coopertalve degli statali e 
dei ferrovieri di acquistare 1 generi 
alimentari necessari. 

W A S H I N G T O N . 19. — I-a C o m ­
miss ione s enator ia l e per gli affari 
esteri ha approvato oggi lo s t a n ­
z iamento del la s o m m a di 597 m i l i o ­
ni di dol lari p e r gli « a i u t i - t a m ­
p o n e » all 'Italia, al la Francia e a l ­
l 'Austria. 

Questo proget to cont iene de l l e 
modificazioni r i spetto a l le proposte 
or ig inarie a v a n z a l e da Marshal l . 
Esso s t ipula che la promessa di 
concedere forniture non significa 
per gli Stat i Unit i a s sumere l 'ob­
bl igo di effettuare concessioni di 
aiuti che d ipenderanno i n v e c e dalla 
disponibi l i tà d e l l e risorse a m e r i ­
cane. 

Il proget to di l e g g e prevede Inol­
tre che gli « aiuti » all'Italia e a l ­
l'Austria verranno amministrat i 
cong iuntamente dal Comando de l l e 
forze d'occupazione. 

Il s enatore Vandenberg ha d i ­
chiarato c h e lo s c h e m a di l e g g e s a ­
rà presentato al Sonato il *4 n o ­
v e m b r e per es sere sottoposto ad un 
« e s a m e cont inuo >, ossia s enza i n ­
terruzione di seduta , finché non si 
g iungerà ad una votaz ione . 

Gli e m e n d a m e n t i apportati dal la 
Commiss ione s tessa al proget to g o ­
vernat ivo comprendono i s eguent i 
punti: 

• 1) non oltr» H » P*» cento d e l ­

la s o m m a dovrà e s sere Impiegato 
per o t t enere 1 rifornimenti al di 
fuori degli Stati Unit i ; 

2) si r ichiede al la Francia, al la 
Italia e al l 'Austria di e dare p iena 
e cont inua pubblic i tà nei loro p a e ­
si, in formando i consumatori de l lo 
scopo, del la fonte, del carattere e 
de l l 'ammontare degl i aiuti r i c e -
cuti; 

3) si richiede ai tre paesi s u d ­
detti di consent ire c h e rappresen­
tanti degli Stati Unit i o s s e r v i n o e 
r i fer iscano su l m o d o con cui v e n ­
gono distribuiti i prodott i inviat i : 

4) 11 Pres idente Truman è a u t o ­
rizzato ad annul lare l i programma 
di a iut i qualora egl i r i tenga c h e 1 
soccors i n o n *iano più necessar i o 
desiderabi l i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 19. — Ramadier si è 

dimesso questa sera durante una 
riunione del Consiglio dei Mini­
stri, Leon BUmn ha accettato di 
formare il nuovo governo france­
se, quello che dovrebbe essere il 
governo della « terza forza a, c o m -
posto cioè da social ist i , rndicali , 
MRP e da a lc tni i elementi indi­
pendenti di destra. 

L'annunzio era stato già dato 
questa mattina da Guy Mollct. il 
quale aveva anche dichiarato che 
la nuova formazione annuncerà al 
Paese m i s u r e « dure e forse im­
popolari •»; egli aveva aggiunto 
che le discussioni per la forma­
zione della nuova covibinazione 
ministeriale procedono m o l l o c e ­
l e r m e n t e , ma aveva affermato d i 
sapere cne Tiessuna quest ione dt 
persona era stata ancora discussa. 

Per la r e r i f à le uniche discus­
sioni che si stiano svolgendo in 
questo momento tra Ramadier, 
Blum e i suoi nitori soci sono 
appunto quelle sulle persone 
che parteciperanno al gover­
no. Nessuno di loro mette in dub­
bio infatti il carattere prettamen­
te anticomunista che dovrà assu­
mere il cosiddetto governo della 
* terza forza », m e n t r e i n v e c e t 
r a r i p-nippi c h e dovranno forma­
re il Gabinetto sono in disaccordo 
sulla partecipazione di questo o 
quell'elemento alla formazione. 
Tutti, dal r a d i c a l i ai socialisti, 
vantano benemerenze v a l evo l i per 
una larga partecipazione alla 
compagine ministeriale, b e n e m e ­
r e n t e che vanno dai buoni rap­
porti con g u a l c h e potenza estera 
alle capacità tecniche dei s ingo l i . 

Per quanto riguarda i rapporti 
della « terza forza » con i gollisti, 
è a b b a s t a n z a chiaro che l'atteg­
giamento di opposizione che t i 
n u o v o g o v e r n o avrd verso l'aspi­
rante d i t t a t o r e sarà del tutto for­
male. E questo malgrado le indi­
cazioni direrse che potrebbe offri­
re la mancata partecipazione di 

Reynaud al governo, mancata 
partecipazione che è stata moti­
vata con i rapporti troppo teneri 
che correvano tra il vecchio * pre­
sidente della capi to laz ione J e De 
Gaulle. Reynaud è sembrato piut­
tosto meravigliato, questa matti­
na, quando gli sono state rife­
rite le dichiarazioni di Mollct il 
quale ha affermato che la sua 
partecipazione al governo non era 
poss ib i l e data la sua particolare 
concezione dei sistemi che dovreb­
bero essere adottati per risolve­
re la crisi economica. Reynaud 
non ha loluto fare nessuna di­
chiarazione in proposito. La ve­
rità è che se i socia l i s t i Hanno 
scartato Reynaud c iòvnon è cer­
tamente dovuto alla volontà rìt 
opporsi fermamente al gollismo 
ma solo al desiderio di non com­
promettere troppo apertamente il 
governo legandolo al nome di una 
personalità la cui co l lus ione con j 
De Gaulle è fin troppo nota. 

Oggi si è chiuso cosi il ciclo del | 
governo di Ramadier. diventato I 

troppo impopolare per poter con­
tinuare con successo la campagna 
anticomunista, e questo compito 
passa a Leon Blum che saprà cer­
tamente non essere da meno del 
suo predecessore nell'adeguarsi 
alla politica di Wall Street 

La lotta dei lavoratori francesi 
per ottenere migliori cond iz ion i 
di vita continua intanto in tutto 
il Paese. Si calcola a 600 mila il 
numero degli s c i o p e r a n t i . Solo 
sola repione parigina centorula 
metallurgici hanno sospeso il la­
voro e l'agitazione si sta esten­
dendo anche ad altri s tabi l iment i 
Tutti i minatori dei dipar'tnicuft 
del nord sono in sciopero. 
1 radicali iti particolar modo non 
sentono di avere, specialmente 
circa il primo punto. dcJfc carte 
pegigort di quelle m mano ai so­
cialisti. 

A Marsiglia la situazione è sta­
zionaria. La città è perlustrata 
notte e giorno da truppe nordafri­
cane e da'forze di oo?i2ia 

LUIGI C A V A L L O 

I Consigli di Gestione 
chiariranno molti misteri 

fContinua2tone dalJa I. pag.) 

li che a w o l g o n o le industrie che la­
vorano i prodotti dell'agricoltura. 
Perchè le bietole, che vengono pa­
gate quel determinato prezzo ai 
coltivatori, ci danno uno zucchero 
tanto costoso? Cosa avviene ne^li 
zuccherifici, nei canapifici, nelle in­
dustrie conserviere? Ci daranno u n i 
risposta i Consigli di Gestione, i qua­
li hanno un interesse particolare a 
chiarire la natura del. meccanismo 
produttivo, nonché ad informare il 
Paese e ad intervenire, ove sia neces-

PERCHE' NON FANNO LA PROVA LORO? 

Per la Cassazione non è sevizia 
stringere con una morsa la testa d'un uomo 

Lo scandalo denunciato ieri alla Costituente - L'accusa del 
compagno Pastoie per la diammatica situazione delle Puglie 

Quella di Ieri » Montecitorio * «ta- potere con l'appoggio del grandi pro­
t i una giornata particolarmente di ­
sgraziata per il Ministro della Giu­
stizia, l'agrario pugliese Grassi. 

La ser ie degli infortuni ha inizio 
quando li GuardssigilH rispondendo 
ad una interrogazione dell'on. PER-
TINI, definisce non eccessivamente 
grave e del tutto eccezionale 11 fatto 
che alcuni agenti di custodia delle 
carcerj di Poggloreale (Napoli) han­
no bruta::r.e*ite - seviziato e percosso 
i detenuti causando la morte di uno 
di essi . 

Vanno successivamente in discussio­
ne alcune interrogazioni per conosce­
re g:i intendimenti del governo circa 
il blocco del fitti, che come è noto 
scadrà il 31 dicembre. Grassi dichia­
ra che sono allo studio nuovi prov­
vedimenti ma Invece di dire quali 
essi s iano, prega gli interroganti di 
volergli dare dei suggerimenti e ter­
mina facendo capire, attraverso lo 
annuncio che II Governo gradirà par­
ticolarmente quei suggerimenti che 
si riferiscono allo sviluppo dell'edi­
lizia, che 11 Governo, Incurante del 
disagio insopportabile "di milioni di 
famigli* di impiegati e di operai, si 
propone di giungere allo sblocco de­
gli affitti. L'on. LAMI-STARNUTI fa 
notare « questo proposito che nem­
meno 11 fascismo eho pure andò al 

prietari di case osò prendere nell'al­
tro dopoguerra un s imi le provvedi­
mento. 

A questo punto li liberale VILLA 
BRUNA e 1! compagno socialista 
PERTIXI mettono sotto accusa il Mi­
nistro Grassi per alcuni fatti di 
estrema gravità che riguardano Tarn? 
mi n i t raz ione della giustizia. Villa-
bruna prendendo lo spunto dalle im­
perfezioni delle disposizioni di legge 
In tema di procedimenti a carico di 
ex fascisti Imputati di collaborazio­
nismo. afferma che nella maggior par­
te dei casi I magistrati applicano 
queste disposizioni nel senso di as­
solvere 1 grossi gerarchi del regime 
mussoliniano e di condannare 1 pic­
coli funzionari colpevoli di aver da­
to esecuzione ai bandi criminali di 
costoro Poi — tra l'indignazione di 
tutta l'assemblea — l'on. VH'.abnma 
legge una scandalosa sentenza delia 
Corte di Cassazione, la quale Inter­
pretando 11 decreto d'amnistia ha 
osato tra l'altro affermare che la 
compressione del testicoli e l'appli­
cazione dì un cerchio di ferro alla 
testa non sono da considerarsi sevi­
zie se 11 detenuto può sopportarli 
senza svenire. 

In fine di seduta 11 Sottosegretario 
Marazza ha dichiarato di eez«re pron­

to a rispondere alle Interrogazioni 
presentate da RODI (u.q.) . MICCO-
LIS (u.q.), RECCO ( d e ) , RAFFAELE 
PASTORE (P.C.L), FABBRI (mon.) , 
TpMMINELLI (u q.), sui disordini in 
Puglia. Per differenti od opposti mo­
tivi nessuno degli Interroganti s i è 
dichiarato soddisfatto della risposta 
del Sottosegretario agli Interni. Par­
ticolarmente v ivace e stata la repli­
ca del compagno PASTORE il qua re 
ha accusato il Governo di sostenere 
gli agrari del leccese concessionari 
di l icenze per la coltivazione del ta­
bacco contro 1 lavoratori che hanno 
visto violato perfino il loro contratto 
di lavoro. Da questa situazione hanno 
avuto origine :e manifestazioni di 
protesta II Governo — ha prosegui­
to Pastore — difende e protegge in 
tutta la Puglia I movimenti neo-fa­
scisti e reazionari. Cosi la polizia 
di Bari ha permesso al noto provoca­
tore fascista Ambroslnl di tenere un 
comizio In cui si è fatta la esalta­
zione del defunto regime e soltanto 
dopo un Intervento e -una denuncia 
del.a questura di Roma l'Ambrosinl 
è stato inviato a] confino. La reazione 
contro . le sedi dell'Uomo Qualunque 
— ha concluso Pastore — e giustifi­
cata dal fatto che in questo .movi­
mento st sono rifugiati 1 peggiori 
elementi reazionari della zona 

%ario. per modificare questo mecca­
nismo. I 

E inoltre i lavoratori della terra 
sentono il bisogno di intervenire nel­
la direzione delle Aziende agrarie. 
nelle grandi aziende ad economia e 
nelle aziende appoderate con il si­
stema della fattoria. I Consigli di 
Azienda agricola e di Fattoria da­
ranno la possibilità di far parteci 
pare i lavoratori alla elaborazione 
dei piani culturali annuali e dei 
piani di miglioramento fondiaro, da­
ranno la possibilità ai lavoratori di 
controllare se vengono applicati i 
piani di colt ivazione dei prodotti ne­
cessari al - consumo popolare, se la 
azienda assume il massimo di mano 
d'opera. Questi organi di gestione 
delle aziende agrarie saranno i mi* 
gliori strumenti di una lotta coerente 
e severa contro la speculazione e la 
borsa nera. 

Si stabiliranno in seguito ì neces­
sari contatti tra i Consigli di gestio­
ne industriali e i Consigli di Azien­
da agricoli. Ta le contatto reciproco 
avrà un'enorme importanza anche ai 
fini del l ivellamenro dei prezzi. Me­
diante un contatto reciproco tra 
operai e contadini , tra tecnici delle 
città e delle campagne, si s tuderan­
no le opportune misure le quali por­
tino a compensare il contadino dei 
danni e delle perdite che egli può 
subire in seguito ad una flessione dei 
prezzi agricoli. V o i tutti desideriamo 
l'abbassamento dei prezzi e del caro­
vita. Ma nessuno può volere la rovi­
na dei contadini. E je si verifica una 
flessione dei prezzi agrìcoli, deve ve­
rificarsi una f lessone dei • prezzi 
industriali. 

Bisogna guardare lontano, e capire 
quel che può risultare da questi 
rapporti tra fabbriche e fattorie, per 
lo scambio di notizie e di piani. E 
su questa via che potremo procedere 
speditamente verso la democrazia mo 
denta, avanzata , che porti i l a r o 
ratori ad assumere realmente una 
funzione» di direzione nella vita del 
Paese ,a realizzare nella realtà il 
principio contenuto nel primo arti­
colo delia nuova Costituzione, il 
quale dice che la Repubblica italiana 
è fondata sul lavoro. 

DELLA 

SONO 

Il IPIIliT BEILO 
1011 K€NA\ ! 

MAS- magazzini allo statuto -MAS 
IL CALENDARI01948 DEL P.C.I. 

In ocjni fa.t>t>rioa. - In ocjpi -uffioio 
In ogni famiglia, demooratlea 

Secondo M consuetudine la DIrexior.e del P.C.T. h i preparato per li 
1SH* un calendario di carattere storico-sociale, che sarà posto in distribu­
zione a partire dal 20 corrente. 

Dopo l'enorme sueees«o d! quello del 194". che determinò l'impossibilit* 
d! soddisfare tutte le ricmeste, questa ed:i:»Ofie * stata curata, tenendo 
conto del suggerimenti e delle crit iche da organizzazioni e compagni. 

Anche :1 criter'o di d:stnbuz:one. tenderà ad evitare gli Inconvenienti 
lamentati in precedenti o c c h i o n i . Quelli dovuti ad ordinazioni in ritardo. 
speriamo ven§sno evita*., con i m i magg:ore tempestiv:!a da parte de? : 
interessati. 

* Si c o m p o n e di 6 fo^h bimestral i comprendent i ognuno: 
1. - e l encaz ion i dei giorni , festività, lunario • spaz io per a n n o ­

tazioni; 
2. - art is t iche i l lustrazioni in tr icomi» di sogget to o figura legati 

al 1848. di cui il ca lendar io v u o l e so lennizzare il centenar io ; 
3. - c o m m e n t o de l l e date e deg l i avven iment i de l la lotta per 

l'unità e l ' indipendenza d'Italia e de l m o v i m e n t o progress ivo popolare: 
4. - d u e disegni al tratto furio in ca lce ad ogni mese ) d e l > 

figure p i ù rappresentat ive di ques te lot te: 
5.- notizie di carattere- in iormat ivo -cu l tura le d iverse . 

Il formato e di cm. 27^ 40. supcr iore a que l lo del 1947, In carton­
cino ca landrato res is tente . 

N'ella copert ina campegg ia la figura di Garibaldi;- s imbolo del la 
imita d e l l e forze d e m o c r a t i c h e • progres s ive i ta l iane. 

I compagni , i s impat izzant i ed ogni s incero democrat ico debbono 
sent ire l ' impegno a far'o g i u n g e r e d o v u n q u e , per la valor izzazione 
de l l e energ ie sa^ie che contr ibu irono all'affermarsi del la democrazia 
e l ' inc i tamento in esso contenut i . 

II prezzo di vendi ta di l i re 100 lo rende access ibi l f a tutti ed 
anche in c i ò lo dif ferenzia da l l e a l t r e puobl icaz ioni . 

Sarà spedito frsneo di porto. In tutte le destinazioni con 1» n w s - m a 
celerità. Allo scopo d, favorire questo lavoro, sono stati riveduti ì metodi 
precedenti e si fa affidamento su ordinazioni tempestive. 

Alle Sezioni e Cchule del nostro Partito sarà ceduto al prezzo di L 30. 
sempre franco di porto. Non saranno prese in cons ideratone ordina; or.l 
inferiori alle cinque copie e quelle non accompagnate dall'intero imporlo 
da inviare a mezzo assegno bancario o con versamento sul nostro C C 
postale n. 1 3106 Amministrazione P.C.L • 

Affrettatevi ad inviare ordinazione wd importo all'Amministrazione 
Centrale del P.C.I. - Via Botteghe Oscure, t - Roma. 

i; 


